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0. PREMESSA 

B.L.M. Trasporti s.r.l. (di seguito brevemente BLM), fin dalla sua costituzione attiva 

nel settore del trasporto merci conto Terzi, è pure iscritta all’Albo Gestori 

Ambientali del Veneto per il trasporto di rifiuti speciali non pericolosi. La ditta, che 

ha la sua sede al civico 54 di Via San Francesco in Comune di Montecchio 

Precalcino, gestisce anche un impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi il 

cui progetto è stato inizialmente approvato dalla Regione del Veneto con D.G.R.  

N. 2125 del 22/06/1999. Si sono poi succeduti vari provvedimenti autorizzativi in 

sede provinciale e principalmente i seguenti: 

– D.G.P. Vicenza N. 17 del 26/01/2005 di approvazione del progetto di modifica e 

riorganizzazione dell’impianto pre-esistente; 

– autorizzazione (ex art. 28 del D.Lgs. N. 22/97) N. 22/Suolo Rifiuti/2006 del 

07/03/2006; 

– D.G.P. Vicenza N. 93 del 11/03/2008 di approvazione di alcune modifiche 

riguardanti l’incremento di potenzialità dell’impianto (fino a 13˙170 t/anno e  

60 t/anno di rifiuti trattati) e lo scarico delle acque meteoriche di 2^ pioggia; 

– D.G.P. Vicenza N. 459 del 28/12/2010 di approvazione di una ulteriore modifica 

delle modalità di scarico delle acque meteoriche di dilavamento; 

– autorizzazione (rinnovo) all’esercizio dell’impianto (ex art. 208 del D.Lgs.  

N. 152/06) N. Reg. 33/Suolo Rifiuti/2011 del 07/03/2011; 

– D.G.P. Vicenza N. 152 del 15/05/2012 di ri-approvazione del progetto di modifica 

del sistema di scarico delle acque meteoriche già approvato con D.G.P.  

N. 459/2010. 

In definitiva, l’attività di recupero rifiuti di BLM risulta essere allo stato autorizzata 

in regime “ordinario” con il provvedimento N. 33/Suolo Rifiuti/2011 del 07/03/2011 

che ha validità fino al 07 Marzo 2021, ragion per cui la ditta, che intende proseguire 
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la propria attività, è tenuta a chiederne il rinnovo entro il termine prescritto all’art. 18 

del provvedimento medesimo, ossia entro il 07/09/2020. 

L’attività di recupero rifiuti di BLM rientra al punto 7, lett. z.b) “impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore 

a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” dell’allegato IV alla Parte 

II del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii., per la cui fattispecie è prevista la “verifica di 

assoggettabilità a V.I.A.” (screening) ai sensi della Parte II della norma medesima. 

L’impianto di BLM, in quanto preesistente all’entrata in vigore della normativa in 

materia di V.I.A., non è stato finora sottoposto ad alcuna procedura di V.I.A.. Con la 

Legge Regionale N. 4 del 18/02/2016 è stato istituito l’obbligo di assoggettamento 

alle pertinenti procedure di V.I.A. in sede di rinnovo di autorizzazioni o concessioni 

per tutti gli impianti per i quali non sia stata effettuata alcuna procedura di V.I.A. 

(poiché preesistenti) che rientrino attualmente nel campo di applicazione delle norme 

vigenti in materia di V.I.A. (art. 13 della L.R. N. 4/16).  

Il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero di BLM, in 

scadenza al 07/03/2021, in quanto rientrante nella casistica di cui all’art. 13 della L.R. 

N. 4/16, risulta pertanto subordinato all’espletamento di una procedura di verifica di 

assoggettabilità a V.I.A. (screening), secondo gli indirizzi attuativi della D.G.R.V.  

N. 1020 del 29/06/2016. Nel caso di meri rinnovi di autorizzazioni/concessioni senza 

nuove opere o modifiche significative (come nel caso in questione), la D.G.R.V.  

N. 1020/2016 prevede che questa procedura di verifica venga attivata, contestualmente 

all’istanza di rinnovo del titolo autorizzativo, tramite presentazione all’Autorità 

competente (che nel caso specifico è la Provincia di Vicenza) di idonea 

documentazione comprendente:  
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• una descrizione delle attività e delle opere esistenti contenente le informazioni 

generali, i dati tecnici e le notizie relative alle attività svolte, dimensioni delle 

strutture, flussi di input/ouput, etc.; 

• una rappresentazione grafica e cartografica delle opere con almeno una 

planimetria dell’area dell’attività dalla quale dovrà risultare la situazione attuale 

dell’azienda con evidenziati i punti di emissione, gli scarichi, eventuali aree di 

deposito rifiuti, etc.; 

• la copia delle autorizzazioni in essere; 

• l’indicazione di eventuali sistemi di gestione in materia di ambiente (ISO 14001 

o EMAS) di cui l’attività o il sito è in possesso; 

• la valutazione degli impatti sulle matrici ambientali interessate connessi 

all’esistenza dell’opera, all’utilizzazione delle risorse naturali, all’emissione di 

inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

• eventuali dati di monitoraggio delle attività esistenti; 

• le misure di mitigazione adottate; 

• le proposte di eventuali misure di mitigazione da adottare in futuro. 

Con queste premesse, BLM ha affidato allo scrivente Studio l’incarico professionale 

per l’elaborazione della documentazione di screening, secondo quanto previsto 

dall’art. 13 della L.R. N. 4/16 e dalla D.G.R.V. N. 1020 del 29/06/16, ai fini del 

rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero rifiuti esistente.  

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0037024  del  03/09/2020  -  Pag. 6 di 88



B.L.M. Trasporti s.r.l. – Montecchio Precalcino  ing. Ruggero Rigoni 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ (a V.I.A.)�
per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero rifiuti  

RELAZIONE pag. 4 

1. DATI GENERALI DELL’AZIENDA 

Denominazione azienda: B.L.M. Trasporti s.r.l. 

Sede legale: Via San Francesco n. 54 

 36030  MONTECCHIO PRECALCINO (VI) 

C.F. e P.IVA: 00792760241 

Rappresentante legale: Viero Idelma 

Telefono: 0445 864911 

Indirizzo di posta elettronica: info@blmtrasporti.it 

Indirizzo di P.E.C.: blmtrasporti@legalmail.it 

Dati catastali: Comune di Montecchio Precalcino 

 Foglio 2 

 Mapp. nn. 53-289 porz. - 625 porz. 

Destinazione urbanistica: “D3” – produttiva riqualificata per trattamento rifiuti 

Superficie totale dell’impianto: 14˙500 mq ca. 

Personale occupato: 10 unità 
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2. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

2.1 Inquadramento territoriale, inserimento ambientale e strutturazione 
dell’impianto 

L’impianto di BLM è situato al civico n. 54 di Via San Francesco in Comune di 

Montecchio Precalcino (vedasi inquadramento territoriale argomento della Tavola 

C1). 

Con riferimento al P.A.T.I. “Terre di Pedemontana Vicentina”, la ditta si colloca 

all’interno dell’A.T.O. n. 3. e insiste su un’area appositamente classificata dal P.I. 

del Comune di Montecchio Precalcino come Zona D3 – “produttiva riqualificata per 

trattamento rifiuti” ai sensi dell’art. 32 delle N.T.O. del P.I. medesimo. 

L’impianto occupa un’area di circa 14˙500 mq catastalmente censita in Comune di 

Montecchio Precalcino al foglio n. 2, mappali n. 53, n. 289 porz e n. 625 porz. (vedasi 

estratto catastale riportato nella Tavola C1). Nelle vicinanze dell’azienda si rileva la 

presenza di un nucleo residenziale che si sviluppa lungo Via San Francesco, nel quale 

rientrano anche le abitazioni dei Titolari della ditta e proprietari dell’area. Nelle 

adiacenze non si riscontra la presenza di corsi d’acqua superficiali, il più vicino dei 

quali è la Roggia Cassandra, che scorre a oltre 200 m a sud-est del sito. L’accesso 

all’azienda avviene dal lato sud, direttamente da Via San Francesco. Sui rimanenti lati 

(ovest, nord ed est) l’azienda si affaccia su area agricola. 

Il sito dell’impianto trovasi a retro delle abitazioni della proprietà, che fungono anche 

da “schermatura” nei confronti delle restanti abitazioni contermini, tanto che la 

presenza dell’impianto non è visibilmente percepibile da Via San Francesco. 

A nord, l’area operativa dell’impianto è separata dalla contermine area agricola (su cui 

si affaccia) da una zona alberata estesa per circa 800 mq che insiste sulle restanti 

porzioni (di proprietà) dei mappali nn. 289 e n. 625. Sull’area suddetta, che penetra 
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l’aperta campagna, si è provveduto alla piantumazione intensiva di specie arboree 

autoctone (principalmente da frutto), conformemente a quanto previsto dal progetto di 

“ricomposizione ambientale” approvato dalla Regione del Veneto con la D.G.R.  

N. 2125/99. Tutta l’area dell’impianto è stata adeguatamente recintata: 

– sui lati est ed ovest da un muro pieno in calcestruzzo alto 2,50 m; 

– sul lato nord (oltre l’area boscata) con rete metallica, 

mentre sul lato sud è stata piantumata una fitta siepe sempreverde (di lauro) che separa 

l’area operativa dell’impianto dalla restante area a verde e quindi dalle pertinenze 

residenziali dei titolari dell’attività; pure sul lato sud (immediatamente a est 

dell’accesso) è stata ricavata un’aiuola sistemata a prato di circa 300 mq; in questa 

aiuola si è altresì provveduto alla piantumazione di una coppia di ulivi allo stato già 

ben sviluppati. 

All’interno della recinzione, segnatamente lungo i lati est e ovest, sono stati piantumati 

filari arborei (di pioppi cipressini) che realizzano una barriera continua di protezione 

ambientale, con funzioni di “mascheramento” e frangivento, sottoposta a periodica 

regolare manutenzione. All’area operativa dell’impianto si accede da Via San 

Francesco attraverso un ampio varco carraio presidiato da un portone scorrevole. 

L’area operativa scoperta di pertinenza dell’impianto ha un sedime (al netto delle aree 

sistemate a verde) di circa 10˙800 mq e risulta pavimentata in calcestruzzo. 

Le strutture edilizie dell’impianto sono costituite da: 

• un capannone industriale avente una superficie coperta di 1˙933 mq e altezza pari a 

6,00 m, 

• una palazzina uffici-servizi per il personale avente una superficie di 61 mq, 

oltre all’officina manutenzione (mezzi di trasporto) e annesse tettoie occupanti una 

superficie di 537 mq. 
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Il capannone ha strutture portanti verticali (pilastri) e orizzontali (travi a Y e a T) in 

c.a.p. e copertura in fibrocemento; il pavimento è in cls armato. Il tamponamento del 

capannone (chiuso unicamente sui lati nord ed ovest) è stato realizzato (come da 

progetto approvato dalla Regione del Veneto) con pannelli prefabbricati in c.a.v. dello 

spessore di 20 cm posti in opera ad asse orizzontale esternamente ai pilastri; sui lati 

tamponati la struttura della copertura è stata mascherata con una pannellatura a doghe 

in alluminio preverniciato. 

Il capannone risulta essere suddiviso in due porzioni: 

– la porzione nord, avente una superficie di circa 1˙450 mq, adibita al conferimento e 

alla messa in riserva di rifiuti (prevalentemente metallici) e al deposito dei rifiuti 

prodotti dalle attività di selezione; 

– la porzione sud, avente una superficie di circa 460 mq, separata dalla precedente da 

un muro di calcestruzzo armato, adibita al rimessaggio dei mezzi di trasporto e al 

ricovero delle attrezzature dell’azienda. 

Nella palazzina (a due piani) sono stati ricavati: 

– a piano terra: un vano ufficio, tre vani servizi igienici, un vano spogliatoio e un 

vano ripostiglio; 

– a piano primo: una zona ripostiglio e archivio. 

2.2 Attività (tipologia di rifiuti trattati e operazioni di recupero) e 
capacità dell’impianto 

L’impianto di BLM è stato autorizzato per attività di recupero di rifiuti speciali non 

pericolosi (autorizzazione all’esercizio in essere N. Reg. 33/2011 del 07/03/2011 

riprodotta in allegato 1) costituiti prevalentemente da rifiuti di legno e, in misura 

minore, da rottami metallici e rifiuti di vetro. Nel corso degli anni l’azienda si è 

progressivamente specializzata, e quindi concentrata, nel recupero dei rifiuti di legno 

(che rappresenta oggi la tipologia di rifiuti maggiormente conferita all’impianto), 
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mentre la gestione delle altre tipologie di rifiuti (metallici e vetrosi), quantunque 

ancora effettuata, è attualmente residuale. 

All’impianto di BLM possono essere conferiti i rifiuti contraddistinti dai seguenti 

codici C.E.R.: 

• rifiuti di vetro: 15 01 07, 17 02 02, 19 12 05, 20 01 02; 

• rifiuti di metalli ferrosi: 12 01 01, 15 01 04, 16 01 17, 17 04 05, 19 12 02,  

20 01 40; 

• rifiuti di metalli non ferrosi: 16 01 18, 17 04 01, 17 04 02, 17 04 03, 17 04 04, 

17 04 06, 17 04 07, 17 04 11, 19 10 02, 19 12 03, 20 01 40; 

• altri rifiuti metallici o contenenti metalli: 15 01 06, 16 01 16; 

• rifiuti di legno: 03 01 05, 15 01 03, 17 02 01, 19 12 07, 20 01 38; 

• rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche: 16 02 14, 16 02 16,  

20 01 36. 

Per i diversi rifiuti ammissibili all’impianto, l’autorizzazione in essere, che si chiede di 

rinnovare, prevede la possibilità di effettuare le seguenti operazioni di recupero: 

– messa in riserva (R13) per singolo Codice C.E.R. oppure, come prevalentemente 

avviene, per singola tipologia (di cui all’allegato 1 – suballegato 1 al D.M. 

05/02/98); nel secondo caso il rifiuto in uscita assume il Codice C.E.R. 19 12 XX; 

– cernita (R12) per eliminare componenti (rifiuti) indesiderate e impurità, ovvero per 

separare diverse frazioni recuperabili ed eventuale riduzione volumetrica; 

– recupero (R4), mediante cernita manuale o meccanica e riduzione volumetrica, per 

la quasi totalità dei rifiuti metallici conferibili, con produzione di MPS metalliche; 

– recupero (R3), mediante cernita manuale o meccanica e riduzione volumetrica, per 

la totalità dei rifiuti di legno conferibili, con produzione di MPS legnose (legno 

cippato). 
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Si precisa tuttavia che, allo stato (e così come anche in futuro), l’attività di recupero 

(R4) di rifiuti metallici non viene effettuata; ciò premesso e considerato, le operazioni 

di recupero effettivamente utilizzate (e che si chiede di autorizzare), per le diverse 

tipologie di rifiuti già “autorizzate” (che si confermano), sono quelle riportate nella 

tabella che segue. 

 

Tipologie di rifiuti 
(Allegato 1-suballegato 1 

al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii. 

Codici C.E.R. (rifiuti in 
ingresso) 

Operazioni effettuate e 
previste (Allegato C – 

Parte IV D.Lgs.  
N. 152/06 e ss.mm.ii. 

2.1 
(rifiuti di vetro) 

15 01 07, 17 02 02, 19 12 05,  
20 01 02 R13 / R12 

3.1 
(rifiuti di metalli ferrosi) 

12 01 01, 15 01 04, 17 04 05,  
19 12 02 R13 / R12 

3.2 
(rifiuti di metalli non ferrosi) 

17 04 01, 17 04 02, 17 04 03, 
17 04 04, 17 04 06, 17 04 07, 
19 10 02, 19 12 03, 20 01 40 

R13 / R12 

3.3 
(rifiuti di imballaggi) 15 01 06 R13 / R12 

5.1 
(rifiuti di veicoli) 16 01 16, 16 01 17, 16 01 18 R13 / R12 

5.7 – 5.8 
(cavi) 17 04 11 R13 / R12 

5.19 
(macchinari e loro parti) 16 02 14, 16 02 16, 20 01 36 R13 / R12 

9.1 
(rifiuti di legno) 

03 01 05, 15 01 03,17 02 01, 
19 12 07, 20 01 38 R13 / R12 / R3 

L’attività di recupero rifiuti di BLM è stata autorizzata per una capacità massima 

giornaliera di trattamento pari a 60 t/giorno che, considerando 220 giorni/anno di 

attività dell’impianto, corrisponde ad una potenzialità massima annua di trattamento 

pari a 13˙170 t/anno (quantitativi massimi che si confermano). 

In quantitativo massimo (istantaneo) complessivo di rifiuti (in ingresso e prodotti) 

stoccabile nell’impianto ascende a 600 t. 

Il prospetto degli stoccaggi dei diversi rifiuti (in ingresso e prodotti), suddivisi per 

tipologia, è riportato a pagina seguente. 
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ID   
area 

TIPOLOGIE    
corrispondenti del                

D.M. 05/02/98 e 
ss.mm.ii. 

C.E.R. Descrizione 
Capacità di 
stoccaggio 
Vol. 
(mc) 

Q.tà 
(ton) 

A 2.1 

15 01 07 Vetro da raccolte differenziate, da attività industriali, artigianali, commerciali, di 
servizi 

20 5 17 02 02 Vetro da attività di demolizione e costruzione 

19 12 05 Vetro da attività di selezione e cernita 

20 01 02 Vetro da attività industriali, commerciali, da istituzioni e dalla raccolta differenziata 

B 3.3 15 01 06 Imballaggi in materiali misti nuovi (fuori specifica) e/o bonificati residuati da attività 
industriali, artigianali, commerciali 200 50 

C 3.1 17 04 05 
Metalli ferrosi da attività di demolizione e costruzione 

200 50 Carcasse di macchinari obsoleti / dismessi provenienti da attività industriali / 
artigianali 

D 3.1 15 01 04 Imballaggi metallici nuovi (fuori specifica) o bonificati 25 5 

E 3.1 
17 04 05 Acciaio inox da attività di demolizione e costruzione 

40 10 12 01 01 Limatura e trucioli in acciaio inox 

19 12 02 Acciaio inox da selezione 

F1   19 12 02 Rifiuti di metalli ferrosi da selezione (R12) 20 8 
F2   19 12 02 Rifiuti di metalli ferrosi da selezione (R12) 20 8 
F3   19 12 02 Rifiuti di metalli ferrosi da selezione (R12) 20 8 

G 3.2 

17 04 03 Piombo da attività di demolizione e costruzione 

34 20 
17 04 04 Zinco da attività di demolizione e costruzione 

17 04 06 Stagno da attività di demolizione e costruzione 

17 04 07 Metalli misti da attività di demolizione e costruzione 

H 3.2 17 04 01 Rame e ottone da attività di demolizione e costruzione 10 5 
I1 3.2 19 12 03 Metalli non ferrosi  12,5 5 
I2   17 04 02 Metalli non ferrosi da selezione (R12) 15 5 
L 3.2 17 04 02 lluminio da attività di demolizione e costruzione 20 5 

M 3.2 
19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi da operazioni di separazione metalli di rifiuti triturati 

30 15 
20 01 40 Metalli da raccolta differenziata / ecocentri comunali 

N 5.1 16 01 18 Metalli non ferrosi da autofficine e da impianti di autodemolizione autorizzati 20 5 

O 5.1 
16 01 16 Serbatoi per gas liquido vuoti / bonificati da impianti di autodemolizione autorizzati - 

autofficine 20 5 
16 01 17 Metalli ferrosi e parti di veicoli fuori uso bonificati da autofficine e da impianti di 

autodemolizione autorizzati 

P 5.7 - 5.8 17 04 11 Cavi elettrici con rivestimento in gomma da dismissioni - demolizioni e attività 
industriali / artigianali 37,5 15 

Q 5.19 

16 02 14 Macchine/ apparecchiature post-consumo e/o di scarto residuate da attività 
industriali / artigianali / commerciali - motori elettrici 

37,5 15 16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature post-consumo e/o di scarto residuate da 
attività industriali / artigianali / commerciali 

20 01 36 Apparecchiature elettriche fuori uso / postconsumo da raccolta differenziata / 
ecocentri comunali 

R1 9.1 

03 01 05 Legno da attività industriali, artigianali, di lavorazione legno, falegnamerie e 
costruzione imballaggi 

450 90 
15 01 03 Imballaggi in legno da attività industriali, artigianali, commerciali e logistica 

17 02 01  Legno da attività di demolizione e costruzione (imprese edili) 

19 12 07 Legno da attività di recupero 

20 01 38 Legno da attività industriali, commerciali, da istituzioni e dalla raccolta differenziata 
(ecocentri) 

R2    19 12 07 Legno da selezione (R12) 1.32
5 265 

S1   19 12 12 Rifiuti misti da selezione (R12) 10 1 
S2   19 12 04 Rifiuti di plastica e gomma da selezione (R12) 10 1 
T   19 12 01 Carta/cartone da selezione (R12) 20 4 
    TOT 600 
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2.3 Organizzazione dell’impianto 

Le operazioni di messa in riserva e recupero dei diversi rifiuti vengono effettuate sia 

all’interno del capannone, sia all’esterno in area pavimentata scoperta (utilizzata 

anche per il deposito delle M.P.S. legnose ottenute). 

Tutti i rifiuti autorizzati vengono gestiti in aree ben definite (vedasi lay-out 

argomento della Tavola C2), adibite allo stoccaggio (e selezione) di distinte tipologie 

omogenee di rifiuti, opportunamente segnalate ed identificate da idonea 

cartellonistica. La struttura del fabbricato (con un fronte completamente aperto) 

favorisce la movimentazione dei rifiuti e le operazioni di insilamento dei medesimi 

entro appositi box di stoccaggio delimitati ai lati da pannelli metallici o in c.a.v. tipo 

Jersey; per il deposito dei rifiuti prodotti (da selezione) vengono utilizzati container 

scarrabili e contenitori mobili. 

Per la messa in riserva e la selezione (in cumulo) dei rifiuti di legno e dei rifiuti 

ferrosi si utilizza l’area pavimentata esterna in quanto la limitata altezza del 

capannone (6 m) non permette di effettuare le operazioni di movimentazione e di 

selezione meccanica (effettuate con caricatore a polipo) dei rottami ferrosi e 

nemmeno le operazioni di movimentazione e di triturazione dei rifiuti di legno; in 

particolare, per quest’ultima operazione, viene utilizzato un trituratore semovente 

che richiede adeguati spazi di manovra e in altezza (per consentire il caricamento del 

materiale) di cui il capannone non dispone. 

I rifiuti in ingresso all’impianto vengono sottoposti alle operazioni di pesatura presso 

la stazione di pesa, alla verifica documentale (controllo f.i.r. e documenti di 

trasporto) e al controllo visivo del carico in ingresso. I carichi di rifiuti giudicati 

idonei, che hanno cioè superato positivamente le preliminari fasi di verifica e 

controllo, vengono accettati e messi in riserva nelle aree dedicate (così come 

identificate nel lay-out argomento della Tavola C2); eventuali carichi giudicati non 

conformi vengono invece respinti al mittente. 
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Le operazioni di selezione (manuale o con caricatore a polipo) sono specificatamente 

finalizzate a separare impurità, a differenziare ovvero a raggruppare rifiuti aventi 

medesime caratteristiche qualitative. 

In particolare, per quanto concerne le operazioni di cernita effettuate sui rifiuti di 

legno, si precisa che trattasi prevalentemente di selezione “negativa” volta cioè a 

separare, manualmente, eventuali componenti “non legnose” dai rifiuti disposti in 

cumuli; così pure la selezione in cumulo dei rottami ferrosi (effettuata 

prevalentemente con caricatore a polipo) è finalizzata alla separazione di componenti 

non metalliche; per quest’ultima tipologia di rifiuti, diversamente dai rifiuti di legno, 

non si prevedono peraltro significativi “volumi di accumulo” in quanto i rottami 

ferrosi vengono selezionati nel breve periodo dal conferimento (2÷3 giorni) per non 

“appesantire” il “carico di magazzino”. Per la gestione (conferimento, messa in 

riserva e selezione manuale) delle restanti altre tipologie di rifiuti ammissibili (rifiuti 

contenenti metalli e rifiuti di vetro) vengono utilizzati i diversi settori (box) ricavati 

all’interno del capannone. 

Per la riduzione volumetrica (cippatura) dei rifiuti di legno pre-selezionati, effettuata 

al fine di assicurare le specifiche (di pezzatura) richieste alle M.P.S. di legno 

(cippato) prodotte con l’operazione di recupero R3, così come rappresentato nella più 

recente comunicazione di modifica non sostanziale del 03/09/2018, viene utilizzato 

un trituratore Doppstadt serie DW azionato da motore endotermico in versione 

mobile (su ruote). Ancorchè semovente, il trituratore viene utilizzato sostanzialmente 

in postazione fissa, al centro della zona settentrionale del piazzale pavimentato, con 

limitati spostamenti nell’ambito delle aree di stoccaggio e selezione dei rifiuti di 

legno. I rifiuti di legno pre-selezionati vengono alimentati nella tramoggia del 

trituratore mediante caricatore a polipo e con il saltuario ausilio di una pala gommata 

che effettua la movimentazione dei cumuli a terra. 
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L’apparato trituratore è costituito da un monorotore (rullo frantumatore a denti) e da 

un contro-pettine (di contrasto) regolabile idraulicamente. Il rullo frantumatore 

preme il materiale da triturare sopra il contro-pettine provocandone così lo 

sminuzzamento; in caso di sovraccarico (per l’eventuale presenza di componenti non 

legnosi), il pettine retrocede per liberarsi dei corpi estranei (e prevenire danni), 

ritornando poi automaticamente in posizione di lavoro grazie al sistema idraulico di 

comando; questa particolarità assicura, oltrechè la protezione del sistema di 

triturazione, anche l’affinamento della pre-selezione (effettuata manualmente a piè di 

conferimento e in cumulo) alla quale potrebbe (visivamente) sfuggire la presenza di 

materiali estranei; un ulteriore affinamento della pre-selezione è assicurato dalla 

presenza di una puleggia magnetica (con rullo al Neodimio) allo scarico del nastro 

elevatore, che provvede alla rimozione completa di eventuali, anche piccoli, 

frammenti ferrosi (chiodi, graffette o altro), a garanzia della qualità del cippato di 

legno prodotto. 

La tipologia di trituratore utilizzato, a basso regime di rotazione, se per un verso non 

garantisce un’elevata produttività (potendo richiedere anche più passaggi successivi 

di lavorazione), per altro verso assicura la minimizzazione degli effetti sull’ambiente, 

in particolare sull’atmosfera e sul clima acustico. Nello specifico, il basso regime di 

rotazione (triturazione) previene intrinsecamente la formazione e quindi la 

dispersione di polveri, tanto da rendere superflua la dotazione di sistemi di 

abbattimento; in via cautelativa viene comunque utilizzato un sistema di 

depolverazione mediante irrorazione d’acqua attraverso appositi ugelli spruzzatori 

all’interno della camera di triturazione; trattasi di una misura precauzionale adottata 

all’occorrenza che comporta, in ogni caso, un modesto consumo idrico, limitato a 

non più di 1 mc/h di acqua (approvvigionata dal pozzo di proprietà) durante 

l’operatività del trituratore. 

Anche le emissioni di rumore sono relativamente contenute, essendo in buona 

sostanza riconducibili al funzionamento del motore endotermico, in ogni caso tali da 
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non comportare il superamento dei limiti acustici (assoluti e differenziali) applicabili, 

come dimostrato dagli esiti dell’indagine fonometrica effettuata durante il normale 

funzionamento del trituratore, di cui alla relazione (di verifica dell’impatto acustico) 

argomento dell’Elaborato B. 

2.4 Raccolta, trattamento e scarico delle acque meteoriche  

L’impianto di recupero di BLM non è idroesigente, se non per un residuale volume 

d’acqua (prelevata da un pozzo proprio regolarmente denunciato al Genio Civile di 

Vicenza) necessario a garantire, all’occorrenza, l’abbattimento del particolato 

(altrimenti aerodisperso) durante le operazioni di cippatura (con trituratore) del 

legno. I servizi igienici sono allacciati al pubblico acquedotto. 

Oltre ai servizi igienici (scarico assimilato a domestico), l’impianto di recupero di 

BLM non da luogo ad alcun altro scarico, in particolare, di acque reflue industriali. 

Sussiste invece la necessità di scaricare le acque meteoriche di dilavamento dei 

piazzali pavimentati la cui estensione ascende complessivamente a circa 10˙800 mq. 

L’area pavimentata scoperta è presidiata da un sistema di captazione delle acque 

meteoriche (di dilavamento delle superfici impermeabilizzate) con canalette grigliate 

e caditoie all’uopo raccordate ad una vasca di raccolta e decantazione della “prima 

pioggia”. In particolare, le acque meteoriche insistenti sulla porzione settentrionale 

del piazzale pavimentato, su cui insistono i depositi di rifiuti e M.P.S. legnose e di 

rottami ferrosi, vengono sgrondate per gravità da una canaletta avente giacitura 

trasversale da ovest verso est, parallela e prossima alla parete nord del capannone; 

per prevenire eventuali “fughe” dell’acqua di scorrimento superficiale verso la fascia 

verde perimetrale lato ovest, ovvero per garantire la compartimentazione idraulica 

laterale, a ridosso della barriera arborea, è stata realizzata una cordonata di tipo 

stradale a protezione del terreno da pure improbabili infiltrazioni. 
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La vasca di raccolta ha una capacità di circa 110 mc corrispondente ad una altezza di 

precipitazione di almeno 10 mm (insistenti sull’area pavimentata scoperta) ed è 

quindi in grado di garantire, con ampio margine, l’accumulo della prima pioggia, 

dato che con questa terminologia si intende formalmente un’altezza di pioggia di  

5 mm e considerato comunque che quest’ultimo battente sarebbe già adeguato ad 

esaurire il dilavamento della superficie impermeabilizzata, ossia a rimuovere il 

(potenziale) carico inquinante su di essa insistente. 

L’adduzione dell’acqua avviene attraverso una valvola pneumatica normalmente 

aperta controllata da un regolatore di livello installato nella vasca di raccolta. Al 

raggiungimento del livello massimo nella vasca, il regolatore determina la chiusura 

automatica della valvola e quindi il flusso d’acqua viene deviato, attraverso una 

tubazione di sfioro a livello più alto della bocca di uscita della valvola di adduzione, 

nel collettore di esaurimento delle acque di “2^ pioggia”. 

Nella vasca di raccolta-decantazione della 1^ pioggia trovasi installata una pompa 

sommergibile ad una quota (di prelievo) tale da assicurare un congruo volume 

“morto” per l’accumulo di eventuali fanghi decantati che vengono periodicamente 

espurgati (con autobotte) e smaltiti, come rifiuti, in impianti autorizzati. 

Trascorso un congruo periodo di tempo dalla chiusura (automatica) della valvola di 

adduzione (per consentire la decantazione dei solidi), un apposito temporizzatore 

(programmabile) attiva automaticamente la pompa di estrazione. 

Dato che la raccolta della 1^ pioggia deve attuarsi per eventi meteorici che si 

succedono a distanza, l’uno dall’altro, di non più di 48 ore e posto che, per la 

decantazione dei solidi eventualmente veicolati, è da ritenersi congruo un periodo di 

tempo di 8 h (impostato sul temporizzatore), la portata della pompa di estrazione è 

stata tarata in modo da garantire lo svuotamento della vasca di raccolta fino al livello 

minimo (~ 100 mc) in 40 h e quindi a 2,5 mc/h. Raggiunto il livello minimo viene 

ripristinata automaticamente l’apertura della valvola pneumatica di adduzione. 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0037024  del  03/09/2020  -  Pag. 18 di 88



B.L.M. Trasporti s.r.l. – Montecchio Precalcino  ing. Ruggero Rigoni 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ (a V.I.A.)�
per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero rifiuti  

RELAZIONE pag. 16 

Il regolatore di livello dispone di un ulteriore punto di intervento automatico della 

pompa di estrazione collocato a metà volume della vasca. Se la precipitazione 

dovesse esaurirsi al raggiungimento di questo primo livello di intervento, inizia 

comunque il conteggio (automatico) del tempo di decantazione (8 h) da parte del 

temporizzatore, trascorso il quale si ha la chiusura della valvola di adduzione e 

l’avviamento automatico della pompa di estrazione. In questo caso però la chiusura 

della valvola di adduzione e l’attivazione della pompa di estrazione sono abilitati, 

non solo dal temporizzatore, ma anche da un apposito sensore di pioggia; infatti, 

qualora intervenisse una precipitazione nell’arco delle 8 h preimpostate sul 

temporizzatore, il temporizzatore stesso verrebbe automaticamente azzerato; il 

sensore di pioggia agisce prioritariamente anche qualora la precipitazione 

intervenisse nel periodo di funzionamento della pompa che, ciò avvenendo, viene 

arrestata automaticamente contestualmente all’apertura (automatica) della valvola 

pneumatica di adduzione. 

L’acqua di 1^ pioggia, sollevata dalla pompa di estrazione, viene convogliata (in 

pressione) ad una coppia di pozzetti disoleatori (sifonati) e quindi al collettore 

fognario (a gravità) che raccoglie anche le acque nere dei servizi igienici. 

A monte delle vasche di disoleazione, in apposito pozzetto (di misura), trovasi un 

contatore utilizzato per la contabilizzazione dei volumi di acque scaricate da parte di 

VIACQUA S.p.A., la Società che attualmente gestisce la pubblica fognatura. 

A valle delle vasche di disoleazione, immediatamente prima dell’immissione delle 

acque di prima pioggia nel collettore afferente alla rete fognaria delle acque nere, 

trovasi il pozzetto “fiscale” di ispezione e campionamento per la caratterizzazione 

qualitativa delle acque scaricate. Le acque di prima pioggia vengono infine recapitate 

nel collettore pubblico (delle acque nere) di Via San Francesco. 

Il terminale del collettore di sgrondo della seconda pioggia, in passato afferente 

direttamente ad un pozzo disperdente, è stato intercettato con un pozzetto di 
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adduzione ad una batteria di n°3 vasche prefabbricate interrate aventi ciascuna 

dimensioni interne: 810 x 220 x H215 cm, collegate tra loro nella parte bassa, capaci 

quindi di garantire complessivamente un volume netto di accumulo di 115 mc. 

Queste vasche hanno la funzione di raccogliere e laminare la seconda pioggia 

fungendo cioè da sistema “volano” delle punte di carico idraulico per garantire un 

esaurimento uniforme (a portata costante) della seconda pioggia che viene infine 

recapitata nel collettore stradale delle acque bianche. 

Per l’estrazione (dalle vasche “volano”) e l’invio allo scarico della seconda pioggia 

viene utilizzata una pompa sommergibile avente una portata nominale (nel punto di 

lavoro) di 15 lt/s, all’uopo installata nell’ultima vasca, con funzionamento 

automatico controllato da apposito regolatore di livello (sempre attivo sopra il livello 

minimo). Il montante della pompa è accoppiato ad un collettore di scarico in 

pressione fino al pozzetto di ispezione terminale dal quale si diparte la tubazione (a 

gravità) di allacciamento al collettore stradale della fognatura bianca. Soltanto 

qualora, per il protrarsi e/o per l’intensità della precipitazione (in circostanze 

eccezionali), fosse superata tanto la capacità di accumulo delle vasche volano, 

quanto la portata estratta dalla pompa di sollevamento o in occasione di avaria di 

quest’ultima, la frazione di portata meteorica eccedente (che può essere definita di 

“terza pioggia”) viene scolmata da un collettore di troppo-pieno (che si diparte dal 

pozzetto di adduzione delle vasche volano) in un pozzo disperdente che è quindi da 

considerarsi un recapito di emergenza. Così come da progetto approvato (da ultimo 

con D.G.P. N. 152 del 15/05/2012), la tubazione di sfioro della cosiddetta “terza 

pioggia” al pozzo disperdente è stata intercettata da un pozzetto di ispezione e 

campionamento in cui trovasi anche installato un dispositivo di rilevazione di flusso 

costituito da un trasduttore conduttimetrico (a 2 elettrodi); in presenza di passaggio 

d’acqua nel pozzetto, il contatto elettrico (dei due elettrodi), viene chiuso ed il 

segnale viene inviato ad un avvisatore luminoso (dell’evento) e ad un “conta eventi” 
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che totalizza il numero di eventi (di passaggio d’acqua) che si sono verificati; in 

definitiva, il dispositivo installato segnala: 

– la presenza di flusso (in tempo reale) e quindi la possibilità di campionare 

l’effluente destinato allo scarico nel pozzo disperdente; 

– il numero di eventi (di scarico in pozzo disperdente) che si sono verificati. 

Per maggior chiarezza e in sintesi, di seguito si riporta lo schema concettuale del 

sistema di gestione delle acque meteoriche secondo il progetto approvato dalla 

Provincia di Vicenza (da ultima con D.G.P. N. 152 del 15/05/2012). 

Gli impianti di trattamento e scarico delle acque meteoriche di dilavamento vengono 

sottoposti a controlli di gestione e ad interventi di manutenzione con periodicità 

programmata e l’effettuazione delle verifiche e degli interventi viene annotata 

sull’apposito quaderno di registrazione il cui format è riprodotto in allegato 2. 

Due volte all’anno, con cadenza approssimativamente semestrale, la ditta provvede 

al controllo analitico delle acque meteoriche di prima e di seconda pioggia; in 

allegato 3 vengono riprodotti i Rapporti di prova relativi ai controlli effettuati 

nell’ultimo triennio i cui esiti confermano il rispetto dei limiti tabellari previsti delle 

N.T.A. del P.TA. Veneto: 
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– per lo scarico in acque superficiali, relativamente alla prima pioggia (scaricata in 

pubblica fognatura – acque nere), 

– per lo scarico nel suolo, relativamente alla seconda pioggia scaricata 

prevalentemente nel collettore stradale delle acque bianche (afferente alla rete 

idrografica superficiale). 
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3. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Nel presente capitolo si affronta la “valutazione degli impatti” determinati 

dall’esercizio dell’impianto (esistente) di recupero rifiuti di BLM nei confronti delle 

diverse componenti ambientali interessate: suolo-sottosuolo-acque sotterranee, 

idrografia-acque superficiali, atmosfera, clima acustico, sistema viario-traffico-

trasporti, paesaggio, vegetazione-flora-fauna e salute pubblica.  

La ditta esercita attività di recupero rifiuti speciali (non pericolosi) adottando tutte le 

cautele necessarie a prevenire ogni forma di inquinamento, conformemente a quanto 

disposto dal 4° comma dell’art. 177 del D. Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii.: “I rifiuti sono 

gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi 

che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare: 

• senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la 

flora; 

• senza causare inconvenienti da rumori ed odori; 

• senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base 

alla normativa vigente.” 

Suolo - sottosuolo - acque sotterranee 

L’attività di gestione rifiuti di BLM consta esclusivamente di operazioni di messa in 

riserva (R13), di selezione/cernita e raggruppamento (R12) e di recupero (R3). 

Per la messa in riserva (R13) vengono sfruttati il capannone (pavimentato con 

massetto di calcestruzzo) e, limitatamente ai rottami ferrosi e ai rifiuti di legno, 

anche la porzione settentrionale dell’area pavimentata scoperta, quest’ultima adibita 

principalmente all’attività di recupero (R3) dei rifiuti di legno mediante selezione 

manuale e cippatura con trituratore semovente. 
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Le attività di recupero (R12 e R3) si effettuano mediante operazioni “a secco” che 

quindi non producono alcun refluo industriale; l’impiego (marginale) della risorsa 

idrica si rende talvolta opportuno unicamente per abbattere il particolato durante le 

operazioni di triturazione del legno; l’esiguo volume d’acqua “spruzzato” per 

abbattere il particolato viene tuttavia assorbito dal legno e, in frazione residuale, 

evaporato non dando in ogni caso luogo ad alcuna percolazione. 

L’area scoperta asservita all’attività di BLM è pavimentata con massetto di 

calcestruzzo, idraulicamente compartimentata e sagomata con pendenze idonee a 

garantire lo sgrondo delle acque meteoriche verso caditoie e canalette grigliate 

afferenti (a gravità) ad un impianto di raccolta e trattamento non solo di quella che 

viene formalmente definita 1^ pioggia (5 mm di precipitazione) ma anche di una pari 

aliquota (altri 5 mm) di 2^ pioggia, con recapito finale nella rete fognaria pubblica 

delle acque nere. Il sistema di gestione delle acque meteoriche prevede il recapito 

della restante aliquota di 2^ pioggia nel collettore stradale delle acque bianche e 

soltanto in occasione di precipitazioni eccezionali (per intensità e durata) e quindi in 

condizioni emergenziali, una eventuale frazione ultima (che potremo definire di 3^ 

pioggia) deve essere esaurita nell’immediato sottosuolo per evidenti ragioni di 

compatibilità idraulica. 

In sintesi, si ritiene che la ditta abbia adottato tutte le misure e le cautele necessarie 

per evitare immissioni incontrollate avendo in particolare provveduto: 

– all’impermeabilizzazione dell’area pertinenziale scoperta; 

– all’adozione di un sistema di raccolta e trattamento di un più che congruo volume 

di acqua meteorica di dilavamento con recapito in pubblica fognatura e di un 

sistema di scarico della restante frazione di un collettore acque bianche 

mantenendo un pozzo assorbente pre-esistente unicamente per sgravare il 

recettore finale da eventuali sovraccarichi idraulici. 
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Considerato infine che i sistemi adottati si sono dimostrati idonei a garantire il 

rispetto dei più severi limiti tabellari (anche quelli per lo scarico nel suolo 

relativamente alla 2^ pioggia), come è confermato dagli esiti dei controlli analitici 

finora effettuati (vedasi rapporti di prova argomento dell’allegato 3), non si può 

palesare alcun impatto significativo nei confronti della componente ambientale 

suolo-sottosuolo-acque sotterranee. 

Idrografia - acque superficiali 

L’attività di BLM non da luogo ad alcuno scarico di acque reflue industriali. 

Le acque meteoriche di dilavamento dell’area di pertinenza scoperta (pavimentata) 

della ditta sono raccolte da un sistema di caditoie e canalette grigliate afferenti ad un 

impianto di raccolta e trattamento di un volume corrispondente a circa 10 mm di 

precipitazione insistente sulla superficie impermeabile presidiata. Le acque 

meteoriche trattate vengono quindi scaricate, attraverso un pozzetto di ispezione, nel 

collettore fognario pubblico delle acque nere gestito da VIACQUA S.p.A.. Le acque 

meteoriche eccedenti il volume suddetto (ampiamente di 2^ pioggia) vengono 

laminate attraverso una batteria di vasche volano ed infine rilanciate, a portata 

costante, in un collettore stradale (delle acque bianche) recapitate nella rete 

idrografica superficiale. 

Il sistema esistente è in grado di garantire per le acque di 2^ pioggia, non solo il 

rispetto dei limiti previsti per lo scarico in “acque superficiali”, bensì anche quelli 

per lo scarico nel suolo, come è confermato dai risultati dei controlli analitici finora 

effettuati (vedasi i rapporti di prova in allegato 3). 

La componente ambientale “acque superficiali” è evidentemente interessata 

dall’attività di BLM, stante la presenza di uno scarico idrico (ancorché di acque 

meteoriche di 2^ pioggia) che recapita in un collettore afferente ad un corso d’acqua 

superficiale (Roggia Cassandra). Tuttavia, poiché le acque meteoriche vengono 
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“gestite” con un sistema atto a garantire, con ampio margine, il rispetto dei limiti 

tabellari prescritti allo scarico, si ritiene che l’impatto determinato dall’attività della 

ditta nei confronti della componente ambientale “acque superficiali” sia da 

considerarsi irrilevante. 

Atmosfera 

L’attività di BLM consta di operazioni che non producono emissioni in atmosfera, 

quantomeno di tipo convogliato, e comunque anche eventuali emissioni diffuse (di 

polveri) derivanti dall’operazione di triturazione del legno sono da ritenersi 

circoscritte all’area operativa se non del tutto prevenute dall’adozione del sistema di 

abbattimento (del particolato) ad irrorazione d’acqua di cui è dotata la camera di 

triturazione. 

Per quant’altro, all’impianto di BLM vengono conferiti unicamente rifiuti stabili, 

privi di componenti odorigene che non possono produrre emissioni di gas 

nell’atmosfera. 

In conclusione, considerate la tipologia di rifiuti conferiti e trattati e le operazioni di 

recupero effettuate, è da escludersi la significativa formazione di emissioni aeriformi 

(pure diffuse) che possano incidere sulla qualità dell’aria dell’ambiente circostante. 

Clima acustico 

L’emissione di rumore, ascrivibile all’esercizio dell’impianto di BLM è determinata 

principalmente dalle operazioni di triturazione del legno effettuate in posizione 

pressochè fissa, ancorchè con una macchina semovente alimentata mediante un 

caricatore a polipo, in periodo diurno (con una persistenza massima di 6 ore al 

giorno). 

L’impianto e anche i recettori più prossimi ricadono tutti in area individuata in 

Classe III^ (“aree di tipo misto”) dal Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di 
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Montecchio Precalcino. I recettori abitativi interessati dalle emissioni acustiche 

dell’attività di BLM si trovano a distanze variabili da circa 140 m a circa 200 m dalla 

posizione in cui si effettuano le operazioni più rumorose, di triturazione del legno. 

I più recenti rilevamenti fonometrici sono stati effettuati nello scorso mese di luglio, 

specificatamente ai fini della verifica dell’impatto acustico dell’attività di BLM; i 

risultati dell’indagine fonometrica e la relativa valutazione sono oggetto del 

documento conclusivo (di Verifica dell’Impatto Acustico) del 04/08/2020, 

argomento dell’Elaborato B al quale di rimanda per ogni utile approfondimento. 

Richiamando le conclusioni della verifica in parola, si evidenzia in particolare come 

al perimetro dell’area di pertinenza dell’impianto di BLM i livelli di rumore risultino 

compatibili con il limite diurno di 60 dB(A) stabilito dal D.P.C.M. 14/11/97 per le 

aree di Classe III^ (all’interno della quale ricadono sia l’impianto che i recettori) 

sulla base del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Montecchio 

Precalcino. Inoltre i livelli di rumore attesi/calcolati in corrispondenza delle facciate 

dei recettori più vicini, risultano essere inferiori a 50 dB(A) con livelli differenziali 

comunque trascurabili, vieppiù all’interno dei locali abitativi. 

Attività socio produttive 

BLM esiste da decenni e rappresenta una realtà consolidata sul territorio per l’attività 

di recupero rifiuti svolta a favore di svariate imprese locali. Considerato infatti che 

l’area dell’Alto Vicentino, in cui si colloca la ditta, si caratterizza per una cospicua 

presenza di attività industriali / artigianali / produttive, l’attività di BLM rappresenta 

un riferimento importante per le imprese stesse, con un impatto senz’altro positivo 

sull’economia locale. 
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Viabilità - Traffico e trasporti 

 L’impianto di BLM Trasporti si colloca in Via San Francesco, una laterale dell’asse 

stradale Via Summano/Belvedere/Quartieri che collega i territori comunali di 

Montecchio Precalcino e Sarcedo. Circa 1,5 km a nord dell’impianto trovasi la 

S.P.111 “Nuova Gasparona”, la principale infrastruttura stradale dell’Alta Pianura 

Vicentina, che collega l’Alto Vicentino con il Bassanese dove si innesta nella S.S. 47 

“Valsugana” con direzione Trento. In prossimità della S.P. 111 trovasi anche il 

tracciato della nuova Superstrada Pedemontana Veneta, il cui tratto Breganze – Malo 

risulta già attivo, quantunque ancora poco utilizzato trattandosi di una strada a 

pedaggio con una percorrenza relativamente ridotta; il traffico locale transita infatti 

ancora preferibilmente sulla rete stradale “pubblica”. Il completamento della 

Superstrada Pedemontana Veneta comporterà un evidente miglioramento della 

viabilità sulla lunga percorrenza, soprattutto per quanto riguarda il collegamento con 

l’Ovest Vicentino (Agno-Chiampo) e con il Trevigiano.  

Ubicazione dell’impianto di B.L.M. Trasporti s.r.l. con riferimento alla viabilità locale. 
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Il traffico veicolare determinato dall’attività di BLM è circoscritto alla fascia feriale 

diurna (dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 17.00). 

L’attività di recupero rifiuti della ditta ha una potenzialità massima di conferimento 

pari a 60 t/giorno di rifiuti in ingresso relativamente alla quale si ha mediamente 

l’accesso di una decina di vettori al giorno; di questi almeno la metà viene utilizzata 

per l’allontanamento delle M.P.S. e dei rifiuti di legno prodotti (vettori che entrano 

ed escono carichi). Un altro paio di vettori viene impiegato per l’allontanamento dei 

rifiuti semplicemente messi in riserva o anche preselezionati/accorpati. 

Si ha quindi in definitiva una ventina di passaggi al giorno che, spalmata 

uniformemente sull’orario di attività dell’impianto, comporta un traffico indotto 

corrispondente ad una media di un paio di passaggi/ora. 

La Provincia di Vicenza, in collaborazione con Vi.Abilità S.p.A. (Ente gestore delle 

strade provinciali) ha provveduto ad effettuare un monitoraggio del traffico lungo le 

principali arterie stradali (progetto SIRSE) nel periodo 2000 - 2008. Con riferimento 

al traffico circolante nell’area in esame, la sezione di misura maggiormente 

rappresentativa del traffico locale è quella relativa alla S.P. 111 “Nuova Gasparona” 

a Sarcedo (km 3÷200), evidenziandosi anche al proposito come la sezione di misura 

in parola coincida con il tratto della S.P. 111 più prossimo all’impianto di BLM e 

che, ragionevolmente, viene attraversato da gran parte dei mezzi aziendali circolanti 

tra l’Hinterland e l’Alto Vicentino. 
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Da quanto riportato nella scheda SIRSE, il tratto della S.P. 111 di interesse risulta 

caratterizzato da un flusso di traffico veicolare feriale diurno pari a circa  

15˙000 passaggi/giorno, di cui una quota pari a circa il 12% è costituita da mezzi 

pesanti. Ancorché non siano disponibili dati più recenti, i flussi veicolari rilevati in 

occasione del monitoraggio del 2008 risultano sicuramente conservativi rispetto alla 

situazione attuale, in quanto relativi ad un contesto antecedente la crisi economica 

che ha investito tutti i settori produttivi del Paese a partire dalla seconda metà del 

2008, oggi non ancora superata.  

Il contributo del traffico indotto dall’impianto di recupero di BLM, valutato in una 

ventina di passaggi di mezzi pesanti al giorno, risulta oggettivamente trascurabile in 

raffronto al complessivo traffico veicolare insistente sulla viabilità locale. 

In ogni caso, poiché l’attività di BLM esiste da decenni, il suo volume di traffico 

indotto risulta già ricompreso all’interno del flusso veicolare complessivo 

attualmente insistente sulla viabilità locale che non ha mai evidenziato criticità di 

sorta. 

Paesaggio 

L’impianto di BLM è collocato in area appositamente individuata e normata dallo 

strumento urbanistico comunale per la specifica attività della ditta stessa. 

L’ambiente al contorno è di tipo rurale con presenza di abitazioni sparse, fra cui quelle 

dei titolari dell’attività e proprietari dell’area. 

Dal punto di vista paesaggistico, nei pressi dell’impianto di BLM non si riscontrano 

elementi di particolare pregio. L’impianto risulta in ogni caso adeguatamente 

mascherato da una consistente barriera arborea ben sviluppata in altezza che perimetra 

buona parte del sito all’interno dei muri di recinzione e, in particolare, lungo i lati est 

ed ovest; su una significativa porzione settentrionale di proprietà, sottratta all’area 

operativa, è stata altresì realizzata una zona “boscata” (con specie prevalentemente da 
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frutto) che funge da filtro nei confronti della contermine area agricola. Per quanto 

concerne quindi le “scelte progettuali dirette ad ottimizzare l’inserimento dell’impianto 

nel territorio e nell’ambiente circostante, anche riequilibrando eventuali scompensi” e 

quindi, in ultima analisi, sotto il profilo dell’impatto visivo (determinato dalla presenza 

dell’impianto specifico) devesi riconoscere che le misure di mitigazione e di 

compensazione a suo tempo introdotte, argomento del progetto approvato dalla Regione 

del Veneto con la D.G.R. N. 2125 del 22/06/1999, sono a tutt’oggi perfettamente valide 

ed efficaci, escludendosi la necessità di ulteriori implementazioni. 

In definitiva, si ritiene che l’impianto risulti ben inserito nel territorio sotto il profilo 

paesaggistico, non determinando alcuna criticità o interferenza visiva significativa nei 

confronti dell’ambiente circostante, com’è anche possibile riscontrare nella 

Documentazione fotografica argomento dell’Elaborato C3. 

Vegetazione - flora - fauna 

Per quanto concerne gli aspetti naturalistici, l’impianto di BLM si situa nella zona 

pedemontana, in un contesto locale prevalentemente agricolo con la presenza di piccoli 

nuclei residenziali e abitazioni sparse; più a nord trovasi la zona artigianale-industriale 

di Montecchio Precalcino. Nell’area non si ritrovano biotipi pregiati o di particolare 

interesse naturalistico e non sono nemmeno presenti specie protette da leggi nazionali, 

regionali e/o convenzioni internazionali. 

Nelle vicinanze dell’impianto non si rileva la presenza di Siti di Importanza 

Comunitaria (S.I.C.) e/o Zone a Protezione Speciale (Z.P.S.); il sito della rete Natura 

2000 più vicino, che risulta essere il SIC IT3220040 “Bosco di Dueville e risorgive 

limitrofe”, dista circa 5 km dall’impianto. Il sito individuato non è interessato da 

scarichi o contributi riconducibili all’attività, escludendosi pertanto che l’esercizio 

dell’impianto di recupero rifiuti di BLM possa comportare effetti significativi di sorta 

sul sito stesso, come risulta dalla “Attestazione della non necessità di effettuare la 

V.Inc.A.”, argomento dell’Elaborato D. 
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Salute pubblica 

Per quanto riguarda la salute pubblica, i possibili impatti di qualsivoglia impianto di 

gestione rifiuti sono riconducibili in generale alla presenza di: 

- sostanze tossiche, 

- agenti patogeni, 

- radiazioni (ionizzanti e non), 

- emissioni di gas, polveri, odori, 

- rumore. 

Date le caratteristiche dei rifiuti gestiti, le modalità di trattamento ed i presidi 

ambientali in essere si può ragionevolmente escludere qualsivoglia effetto negativo 

sulla salute pubblica legato alla presenza di sostanze tossiche. I rifiuti trattati 

nell’impianto di BLM sono unicamente quelli di legno, mentre i rottami metallici e i 

rifiuti di vetro vengono attualmente soltanto messi in riserva eventualmente con 

selezione e accorpamento; si tratta di rifiuti solidi chimicamente e biologicamente 

stabili che non contengono agenti patogeni e la cui manipolazione non può dar luogo 

a formazione di gas o odori. 

Per quanto già argomentato in relazione, l’impianto non può dar luogo ad emissioni 

aeriformi significative tali da comportare impatti di sorta nei confronti dell’ambiente 

circostante, dato che anche eventuali emissioni diffuse di particolato (di legno) 

vengono prevenute con l’adozione di adeguato sistema di abbattimento (ad acqua) 

incorporato nel trituratore. 

In merito al rumore, i livelli acustici misurati risultano compatibili con i limiti 

assoluti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale e il livello di rumore 

ambientale valutato presso i recettori più vicini risulta inferiore a 50 dB(A), valore al 

di sotto del quale il livello differenziale è da considerarsi trascurabile. 
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L’impianto è stato al tempo valutato anche sotto il profilo della sicurezza, con 

particolare riferimento al rischio incendio. La specifica problematica è stata 

affrontata realizzando un impianto antincendio fisso con idranti in numero e in 

posizioni tali da presidiare integralmente l’area di impianto.  

La conformità antincendio dell’impianto è stata recentemente attestata presso il 

Comando Provinciale dei VV.F. di Vicenza, come da segnalazione certificata (SCIA 

antincendio) presentata il 18/10/2018, riprodotta in allegato 4. 
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VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ (a V.I.A.)�
per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero rifiuti 

RELAZIONE pag. 32 

4. INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 
PROPOSTI 

Gli apprestamenti implementati dalla ditta fin dal suo insediamento si rivelano 

indubbiamente a tutt’oggi ancora efficaci sotto il profilo ambientale e, data l’assenza 

di criticità, non risulterebbe necessario prevedere ulteriori misure di mitigazione. In 

particolare, dal punto di vista paesaggistico, la ditta risulta essere adeguatamente 

inserita nel contesto urbanistico al contorno. 

Cionondimeno, ai fini del rinnovo dall’autorizzazione, si ritiene opportuno prevedere 

un intervento di “miglioramento” secondo quanto indicato dalla D.G.R.V. N. 1020 

del 29/06/2016; si propone in particolare una ristrutturazione completa del sistema di 

illuminazione dell’impianto mediante sostituzione dei dispositivi illuminanti 

tradizionali con lampade e fari a LED, più efficienti dal punto di vista energetico. 

L’intervento riguarderà l’impianto di illuminazione esterno perimetrale ed interno al 

capannone mediante sostituzione di tutti i corpi illuminanti dotati di lampada a ioduri 

metallici con nuovi proiettori asimmetrici a LED da 135 W, integrando altresì 

l’impianto di illuminazione esterna esistente con un ulteriore palo (della stessa 

tipologia degli esistenti) con n°2 nuovi proiettori asimmetrici a LED da 135 W. I 

nuovi proiettori installati all’esterno saranno orientati in modo da garantire la non 

dispersione della luce oltre i 90°. 

I corpi illuminanti previsti saranno in classe 2 (doppio isolamento), adeguati alla 

tipologia d’impianto, in grado di realizzare un grado di illuminamento minimo 

idoneo e saranno conformi alla Legge Regionale N.17 del 07/08/2009 (Nuove norme 

per il contenimento dell’inquinamento luminoso). 

L’impianto di illuminazione sarà gestito da orologio giornaliero/settimanale che ad 

orario programmato e comunque entro le 24 ore dimezzerà i corpi illuminanti tramite 

spegnimento automatico. 
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B.L.M. Trasporti s.r.l. – Montecchio Precalcino  ing. Ruggero Rigoni 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ (a V.I.A.)�
per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero rifiuti 

RELAZIONE pag. 33 

Questo intervento comporterà una riduzione dei consumi elettrici della ditta, con un 

vantaggio non solo economico ma anche ambientale. Infatti per il nostro Paese si 

stima un’emissione specifica media di anidride carbonica correlata alla produzione di 

energia elettrica pari a circa 330 gCO2/kWh di energia prodotta (fonti: “Fattori di 

emissione atmosferica di CO2 e sviluppo delle fonti rinnovabili nel settore elettrico” 

di ISPRA; “I principali dati congiunturali del settore elettrico italiano - 

gennaio/marzo 2015” di Assoelettrica). In linea generale l’efficientamento 

energetico risulta pertanto senz’altro auspicabile sotto il profilo ambientale, per la 

riduzione dei gas serra correlati alla produzione/consumo di energia elettrica. 

Con l’occasione si segnala altresì la necessità di provvedere al rifacimento della 

pavimentazione della porzione più settentrionale dell’area operativa scoperta, per una 

estensione di circa 1˙500 mq, ammalorata dal passaggio delle macchine operatrici 

(utilizzate per le operazioni di recupero dei rifiuti di legno) e a seguito di ripetuti 

fenomeni di gelo e disgelo. L’area interessata è evidenziata con un retino giallo nella 

planimetria riportata in calce al “Piano di manutenzione della pavimentazione 

esterna” argomento dell’allegato 5. 

I lavori di rifacimento della pavimentazione nell’area sopra indicata sono già stati 

programmati e saranno effettuati entro la data di scadenza dell’autorizzazione in 

essere. 
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PROVINCIA DI VICENZ
AREA SERVIZI AL CITTADINO E AL TERRITORIO
SETTORE AMBIENTE - SERVIZIO ACQUA SUOLO RI IUT

i ~..~.. ,
Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243

Domicilio fiscale: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle 1 - 36100 VICENZA

Uffici: Palazzo Franceschini - Folco, Contrà San Marco 30 - 36100 VICENZA

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia. vicenza@cert.ip-veneto.net

N° Registro: 33/Suolo Rifiuti/20 I1 del 7 Marzo 2011 Prot. n? A66 8R /AMB

D.Lgs. 152/2006; L.R. 03/2000 e loro ss. mm. ii.
Oggetto: autorizzazione all'esercizio di un impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali, non
pericolosi - operazioni [R3] [RI2] [RI3] - con scarico di acque reflue.
Ditta: B.L.M. Trasporti Srl.
Sede legale e operativa: via San Francesco, n" 54 - Montecchio Precalcino (VI).

IL DIRIGENTE
Premesso che:

• la Società B.L.M. Trasporti Srl svolge l'attività di recupero rifiuti speciali, non pericolosi, presso
l'impianto sito in via San Francesco 47/A (ora civico n° 54), in comune di Montecchio Precalcino, il
cui progetto è stato approvato con D.G.R.V. n? 215 del 22.06.1999, successivamente modificato con
Deliberazione della Giunta Provinciale n? 17 del 26.01.2005, che ha recepito il parere espresso dalla
Commissione Tecnica Provinciale per l'Ambiente in data 22.12.2004;

• con nota pervenuta in data 07.12.2005, prot. n? 76582, la ditta ha presentato, ai sensi dell'ali. 25 della
L.R. 3/2000, il certificato di collaudo funzionale relativo alla variante dell'impianto, approvata dalla
citata Deliberazione di Giunta Provinciale; allegandole previste garanzie finanziarie, il nominativo del
tecnico responsabile nonché il quadro riepilogativo relativo alle tipologie di rifiuti accettabili
dall' impianto, alle operazioni di recupero previste e alle potenziai ità di trattamento e d i deposito

• l'impianto è stato autorizzato all'esercizio ai sensi dell'ali. 28 del D.Lgs. 22/97 con provvedimento di
questa amministrazione n? 22/suolo rifiuti/2006, prot. n? 13226 del 07.03.2006, con validità fino al
07.03.2011 ;

Dato atto che con D.G.P. n" 93, Prot. n? 17707 del 11.03.2008, sono state approvate le richieste presentate
dalla ditta in data 28.03.2007, agli atti con prot. n? 19416, relativamente a:

• incremento della potenzialità complessiva di trattamento (selezione) dell'impianto, da 5.500 ton./anno
(2,5 ton./giorno) a 13.170 ton./anno (60 ton./giorno) - ferma restando la capacità massima di stoccaggio
del sito, pari a 600 tono

• scarico delle acque di dilavamento di 21\ pioggia nella fognatura "bianca" di via S. Francesco,
dismettendo l'attuale pozzo perdente, a suo tempo approvato.

Rilevato che con nota inviata in data 15.02.2010, assunta agli atti al n? 11932, la Ditta ha comunicato
l'impossibilità ad attuare il citato collegamento alla fognatura "bianca" e che a seguito di tale
comunicazione, sono stati effettuati due incontri tecnici con i soggetti interessati al fine di definire le
modalità di esecuzione dei lavori approvati con la citata D.G.P. n? 93 del Il.03.2008;

Considerato che a seguito di tali incontri è stata individuata una soluzione progettuale che suddivide la
seconda pioggia in due frazioni: una scaricata in fognatura "bianca" (condotta acque meteoriche) nelle
quantità e modalità stabilite dal Consorzio di Bonifica competente e unaltra - residua - che continua ad
utilizzare il pozzo disperdente esistente e/o eventualmente in sub irrigazione;

Vista la nota del 15.10.2010, assunta agli atti con prot. n? 71862, con cui la Società ha trasmesso la richiesta
di rinnovo del citato provvedimento n? 22 del 07.03.2006, comunicando che i rifiuti accettabili all'il Rif\nto·,.."

~ ~\j; " .••

le operazioni autorizzate sugli stessi, le quantità in stoccaggio e in trattamento rimangono iIf'ar' te e '<€cl,
allegando la documentazione progettuale relativa alla modifica delle modalità di scarico deJltr- s4ùe di \2.\
dilavarnento; ( l kt' "\;;'.,

\/-

~ Provincia di Vicenza" Area Servizi al cittadino e al territorio.
Settore Ambiente" Servizio Acqua Suolo Rifiuti.
Ccntrà San Marco, 30 - 36100 VICENZA

Responsabile del Procedimento: Dott. Ing. Alberto Piccoli - ':\.0444!9.08248
Referente: Dott. Davide Berti - , 0444i908252
@:suoio.ritiuti@provincia.vicenza.il - ,"" 0444/908220

Allegato 1
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Rilevato che le citata proposta progettuale è stata approvata con Deliberazione della Giunta Provinciale n?
459 del 28.12.20 IO. che ha recepito il parere favorevole e presso dalla Commissione Tecnica Provinciale
per l'Ambiente in data 16.12.2010:

Dato atto che in data I 1.07.2006, la Giunta Regionale del Veneto, con propria Deliberazione n" 2166, ha
emanato i "Primi indirizzi per lo corretta applicazione del D.Lgs. 03.04.2006, n" 152", in particolare per
quanto riguarda la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati, confermando l'applicabilità della
Legge Regionale 21.01.2000. n? 3 e successive modifiche e integrazioni:

Dato atto inoltre che con Deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n? 107 del 05.11.2009, è stato
approvato il Piano Regionale di Tutela delle Acque che. all'art. 39, comma 6. delle orme Tecniche di
Attuazione. prevede che i titolari degli insediamenti, delle infrastrutture e degli stabilimenti esistenti,
soggetti agli obblighi previsti dai commi I e 3 del medesimo articolo. devono adeguarsi alle nuove
disposizioni entro tre anni dalla data di pubblicazione della delibera di approvazione del Piano (08.12.2012);

Rilevato che i piazzali con stoccaggio di rifiuti ricadono nei casi previsti dal cornma I, letto a) dell'art. 39
del citato P.T.A.:

Dato atto che in data 10.12.2010 è stato pubblicato in G.U. (Supp. Ord. N. 269/L) il D.Lgs. 205 del
3.12.20 IO, che ha apportato delle modifiche al D.Lgs. 152/2006;

Visto lAllegato rC' al D.Lgs. 205 del 3.12.2010, di modifica al D.Lgs. 152/2006, che relativamente
all' operazione R 12 ha specificato "che in mancanza di un altro codice R appropriato. può comprendere le
operazioni preliminari precedenti al recupero. incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, lo
frammentazione, lo compattazione. lo pellettizzazione. l 'essicazione, lo triturazione. il condizionamento, il
ricondizionamento. lo separazione, il raggruppamento. prima di una delle operazioni indicate da Rl a
tor.
Visto il D.Lgs 03.04.2006, n? 152 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.M. 05.02.1998 e successive modifiche ed integrazioni:

Vista la L.R. 21.01.2000. n" 3 e successive modifiche ed integrazioni;

Viste le Deliberazioni della Giunta Regionale del Veneto n? 2528 del 14.07.1999, n? 568 del 25.02.2005 e
n? 2166 del 11.07.2006;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n" 107 del 05.11.2009, con cui è stato approvato
il Piano Regionale di Tutela delle Acque;

Visti I" art. 19 (sulle competenze della provincia) e l'art. 107 (sulle funzioni e responsabilità della dirigenza e
sulla riferibilità alla medesima degli atti di carattere gestionale) del D. Lgs. 18.08.2000, n? 267 (T.U. delle
leggi sullordinarnento degli EE.LL.) e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Decreto Presidenziale n? 4 del 28.04.2010, di conferimento degli incarichi dirigenzial i;

AUTORIZZA
la Società B.L.M. Trasporti Srl allesercizio dellimpianto per la messa in riserva e il recupero di rifiuti
speciali, non pericolosi, sito in via San Francesco 54, nel Comune di Montecchio Precalcino.

Ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss. rnrn. ii., il presente provvedimento costituisce autorizzazione
allesercizio ed allo scarico di acque reflue e ha validità fino al 7 marzo 2021.

FA OBBLIGO
Alla Ditta B.L.M. Trasporti Srl di procedere allesercizio dellimpianto in oggetto nel rispetto delle seguenti
prescnzion I:

Aspetti generali.

l. rispettare l'organizzazione complessiva dell'impianto e le condizioni organizzative di stoccaggio dei
rifiuti e i processi di trattamento, esclusivamente nelle aree indicate, come richiamato negli elaborati
tecnici agli atti di questa Amministrazione, nonché secondo illay out dell'impianto stesso, presentato in
data 15.10.20 IO e assunto agi i atti con prot. n? 71862;

2
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3.

in riferimento a quanto previsto dal precedente punto I). fermo restando il rispetto dei rifiuti accettabili
allirnpianto, con le relative quantità e operazioni consentite. sono ammesse modifiche nella
organizzazione irnpiantistica e nello stoccaggio dei rifiuti. in ottemperanza alle prescrizioni contenute
nel presente provvedimento:

comunicare preventivamente a questa amministrazione le variazioni che si intendono apportare alla
gestione del lirnpianto e informare tempestivamente la Provincia e l"A. R.P.A. V. di eventual i anornal ie
e/o incidenti che dovessero verificarsi nellesercizio corrente dell'attività:

assicurare che la gestione tecnica .dell'impianto sia condotta in conformità a quanto previsto nella
normativa am bientale e nel rispetto delle condizioni eclelle prescrizioni di cui al presente
provvedimento;

assicurare che la gestione dell' impianto e la manipolazione clei rifiuti rispettino le norme vigenti In
materia d i tutela della sal Lite dell'uomo e cieli' am biente. nonché di sicu rezza e igiene sul lavoro.
emissioni in atmosfera e prevenzione incendio:

entro il 30 aprile di ogni anno. la Ditta clovrà trasmettere alla Provincia una relazione sintetica. anche su
supporto informatico. sull'attività effettuata nell'anno precedente. indicando i quanritativi di rifiuti
gestiti (in ingresso ed in uscita dall'azienda). distinti per singolo codice C.E.R .. con indicazione degli
impianti d.i destinazione. nonché le quantità di M.P.S. recuperare:

Gestione delle aree.

4.

5.

6.

7. mantenere un' adeguata impermeabi Iizzazione delle pavimentazioni, In modo da evitare possi bi Ii
inquinamenti al terreno sottostante:

8. mantenere le superfici costantemente pul ite e in buono stato d 'uso. rimuovendo tutti gl i spanti d i fili ido
in genere, occorsi durante l'attività:

9. i settori destinati a conferimento di rifiuti dovranno essere distinti da quelli destinati alla messa in
riserva degli stessi e al deposito cli materie prime secondarie e rifiuti oggetto di selezione. prodotti dal
ciclo d i lavorazione dell' impianto:

10. la superficie dedicata al conferirnento deve avere dimensioni tali da consentire un'agevole
movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita;

11. i depositi d i rifiuti dovranno essere effettuati in modo fisicamente separato tra loro e identificati in modo
univoco. mediante idonea cartellonistica, indicante il codice C.E.R. e dovranno essere distinti tra:

al area destinata ai rifiuti in ingresso cla sottoporre a selezione/cernita:

b) aree destinate ai rifiuti in ingresso per i quali viene effettuata esclusivamente loperazione R13:

cl area destinata ai rifiuti selezionati presso l'impianto in oggetto e da avviare ad operazioni di
recupero ("R"):.---

~ d) area rifiuti prodotti dallazienda

~:' ~__ ,s_t_io_n__e_d_e_i_'_"i_fi_u_t_i. ~ _
,> r: -> )
"w,,~.r J?~,: ./ ,-'
~--",.. •...-
~lr ~ 1";;-"-- - -".~

ellimpianto oggetto del presente provvedimento potranno essere conferiti i rifiuti. con le relative
specifiche operazioni consentite. di cui allalleuato 1 al presente provvedimento. quale parte integrante e
sostanziale dello stesso:

13. Il quantitativo massimo stoccabile di rifiuti non pericolosi (comprensivo di rifiuti 1Il ingresso, rifiuti
oggetto di selezione e rifiuti prodotti dall'impianto) è definito in 600 tonnellate.

14. II quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a recupero (operazioni R3 / R4 I R 12) è definito In 60
t./giorno (13. 170 t./anno).

15, II quantitativo massimo di rifiuti accettabili all'impianto è definito in 55 t.lgiorno (8.200 t./anno).

16, In ottemperanza alle cond izion i d i esercizio ind ividuate dalla COIllI1l issione Tecn ica Prov incia le per _
l Ambiente con parere n? 02/1 21 O del 16.12.20 IO (recepito con D.G .P. n° 459 del 28.12.20 IO), nonché
in conformità con quanto previsto dagli allegati B e C alla Parte IV del D.Lgs. 1.52/2006 e ss.mm.ii.,
allinterno dellimpianto potranno essere svolte le seguenti attività di gestione rifiuti: .
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a) Messa in riserva [R13], per singolo C.E.R. o per tipologia (così come individuata nella planimetria
presentata in data 15.10.2010), preliminare alle operazioni di effettivo recupero effettuate'
all'interno dell'impianto in argomento, con produzione di M.P.S. di legno [R3] e di metalli ferrosi
[R4J.

b) Messa in riserva [R 13] senza alcuna operazione di miscelazione: i rifiuti in uscita dovranno
mantenere il medesimo codice di ingresso e dovranno essere destinati ad impianti che effettuino
una delle operazioni da Rl a R12.

c) Messa in riserva [RH] per tipologie (così come individuate nella planimetria presentata in data
15.10.2010): l'attribuzione del codice ai rifiuti ottenuti, dovrà essere riferita al, relativo codice del
capitolo 19.12.\. dell'elenco C.E.R. per la tipologia in questione. 1 rifiuti in uscita dovranno essere
destinati ad impianti che effettuino una delle operazioni da R1 a R12.

d) Cernita (per eliminazione sostanze estranee) con eventuale riduzione volumetrica [R12] senza
alcuna operazione di miscelazione: i rifiuti in uscita dovranno mantenere il medesimo codice di
ingresso e dovranno essere destinati ad impianti legittimati che effettuino una delle operazioni da
Rl a R 11 - con esclusione delle frazioni residue, ritenute non recuperabili, che potranno essere
avviate a smaltimento.

e) Cernita (per separazione di componenti recuperabili) con-eventuale riduzione volumetrica [R 12] di
rifiuti: l'attribuzione del codice ai rifi~ti ottenuti, dovrà essere riferita al relativo codice' del
capitolo 19.12 ... dell'elenco C.E.R. per la tipologia in questione - fatto salvo quanto diversamente
indicato nell'allegato 1 al presente provvedimento. l rifiuti in uscita dovranno essere destinati ad
impianti legittimati che effettuino una delle operazioni -da Rl a Rll - con esclusione delle frazioni
residue, ritenute non recuperabili, che potranno essere avviate a smaltimerito.

17. on eseguire miscelazione di rifiuti tra loro non compatibili e che possano così pregiudicare l'efficacia
del trattamento finale e la stessa -sicurezza del trattamento, e, comunque, non eseguire miscelazione di
rifiuti in difformità a quanto indicato nell'art. 187 del D.Lgs n.152/2006; .

J" j

18. In adempimento agli atti ed alle norme vigenti richiamate in premessa, la ditta è obbligata:

a) a presentare, qualora intenda proseguire la propria attività oltre la validità del presente
provvedimento, istanza di rinnovo almeno J 80 giorni prima della scadenza dello stesso;

(

b) ad adeguarsi a quanto previsto dagli articoli 188-bis, 188-ter, 189 e 190 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mrn.n.;

c) In caso di eventuale cambio del legale rappresentante:

J. il legale rappresentante in carica è tenuto a comunicare preventivamente la variazione prevista;

2, il nuovo legale rappresentante è tenuto a presentare, ai sensi degli artt. 46 e 47 p.P.R. 28.12.2000'
n° 445, la dichiarazione di conformità dell'attività di recupero e la dichiarazione del possesso dei
requisiti soggettiviprevisti dall'ali. IO del D.M. 05.02.1998 e ss.mm.ii. al rispetto delle norme in
materia di sicurezza, igiene degli ambienti di-lavoro, emissioni in atmosfera e scarichi idrici;

19. Dovrà essere data comunicazione alla Provincia di ogni eventuale carico di rifiuti respinto,indicandone
il produttore e le cause che ne hanno determinato la mancata accettazione;

Gestione degli scarichi idrici

20. L'impianto di trattamento delle acque dovrà essere gestito secondo le seguenti modalità:

a) La Ditta dovrà effettuare una corretta manutenzione delle vasche di dissabbiatura, disoleatura e/o
accumulo; mediante periodiche operazioni di rimozione dai residui pesanti e degli oli, al fine di
garantire l'ottimale funzionamento dell'impianto. Tali operazioni, programmate e/o straordinarie,
dovranno essere registrate in un apposito quaderno di manutenzione, a cura del responsabile tecnico
del I'impianto;

b) Tutti gli scarichi (in fognatura, corso d'acqua superficiale e pozzo perdente) dovranno essere dotati di
pozzetti fiscali, posti a valle dell 'impianto di trattamento che dovranno essere idc))~ei per i prelievi e le
misure di portata dei reflui provenienti dal trattamento depu;'ativo e indipendenti da altri eventuali
apporti di acque reflue;

4
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c) Tali pozzetti dovranno sempre essere facilmente identificabili ed ispezionabili e realizzati entro 90
giorn i da I presente provved irnento.

d) Rispettare sempre. per lo scarico delle acque depurate in fognatura. i limiti qualitativi e di portata
indi v iduati dal gestore de lIe rete (Acq ue Vicentine SpA):

e) Rispettare sempre, per lo scarico delle acque in corso d'acqua superficiale. i limiti riferiti alla tab. I -
allegato B (Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque. approvato con
D. C. R. Veneto n" 107 del 05.11.20(9):

f) Rispettare sempre. per lo scarico delle acque nel pozzo perdente. i limiti riferiti alla tab. =: - allegato C
(Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque. approvato con D. C. R.
Veneto n? 107 del 05.11.2(09)

g) In ragione di quanto prescritto al precedente punto f). nello scarico in pozzo perdente non dovranno
essere presenti le sostanze per le quali esiste il divieto di scarico sul suolo. indicate all'articolo 30
cornma 7 delle medesime N.T.A.

h) Per le motivazioni espresse in premessa. il pozzetto di scarico delle acque dei piazzali. posto a monte
del pozzo perdente. dovrà essere dotato diun sistema eli rilevamento dell' attivazione di tale scarico
mediante (ad esempio) un sistema ad elettrodi che segnali la presenza di acqua (e quindi la possibilità
di effettuare il prelievo analitico di autocontrollo) ed il numero di eventi di scarico.

i) I limiti di accettabilità non potranno in alcùn caso essere conseguiti mediante diluizione con acque
prelevate esclusivamente allo scopo.

j) Relativamente agi i scarich i in corso d' acq ua superficiale e nel pozzo perdente. al f ne di mori itorare
nel tempo il rispetto dei limiti di legge, la ditta dovrà far effettuare da un laboratorio analisi allo
scarico. indicando il metodo di campionamento e le metodiche anal itiche.

k) Dovranno essere eseguite almeno :2 analisi all'anno. indicativamente alla distanza di 6 mesi l'una
da/l'altra. in coincidenza con eventi piovosi comprendenti il sito dell'impianto e almeno per i seguenti
parametri: Qli. COD. Conducibilità. Solidi Sospesi Totali. Ferro. Rame. Piombo. Zinco. Idrocarburi
Totali e - per lo scarico in pozzo perdente - anche i seguenti parametri: Mercurio. Cadrnio. Cianuri.
Cromo Esavalente.

l) II campionamento dovrà essere effettuato nelle condizioni operative. meteorologiche ed impiantistiche
ritenute dal tecnico responsabile più gravose per la qualità delle acque scaricate e che dovranno essere
specificatamene indicate nel verbale di campionamento.

111) 11 prelievo dei campioni dovrà essere effettuato da personale del laboratorio che redigerà anche un
apposito verbale di prelievo da allegare al rapporto di prova.

n) I rapporti di prova con i relativi verbali di prelievo dovranno essere conservati dalla ditta e messi a
disposizione delle autorità competenti al controllo,

o) La ditta dovrà provvedere ali' attenta e costante conduzione del sistemad i trattamento. evitando di
provocare un aumento, anche temporaneo. dell' inquinamento e segnalando tempestivamente alla
Provincia e all'ARPA V eventuali inconvenienti che si dovessero verificare all'impianto.

AVVERTE CHE
1. Le garanzie finanziarie dovranno essere adeguate e tenute aggiornate nei modi previsti dalla D.G.R.

Veneto n" 2528/1999 e comunque essere rinnovate tre mesi prima della scadenza dell'autorizzazione.

2. L'inadempienza a quanto disposto dal presente provvedimento, ovvero il mancato rispetto delle
condizioni e delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione all'esercizio. comporta l'applicazione dei
provvedimenti di cui all'ali. 208. comrna 13. del D.Lgs. 152/2006 e SS. mm. ii .. nonché l'applicazione
delle sanzioni previste dalla vigente normativa in materia arnbientale.

3. Il contenuto prescrittivo del presente provved imento potrà essere integrato o mod ificato a segu ito di
successive verifiche istruttorie o su segnalazione da parte delle autorità di controllo.

4. Ai sensi dell'ali. 26, comrna 4, della L.R. 3/2000. il presente provvedimento costituisce altresì
autorizzazione allo scarico. come da progetto approvato. Per le varianti alla presente autorizza'iio;le. ch~ .

\ !o- '. '.• ~ t : I

l' • l' ../
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non riguardino il processo tecnologico e non comportino modifiche ai quantitativi e alle tipologie di
rifiuti autorizzati, la Ditta resta impegnata ad acquisire ogni altra eventuale autorizzazione necessaria
all'esercizio dell'attività di competenza di altri enti in materia urbanistica, igienico sanitaria, idraulica,
idrogeologica, conformità degli impianti, ecc.

INFORMA CHE
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto entro 60 giorni
dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Il presente provvedimento vieneredatto in due originali di cui uno agli atti di questa Amministrazione e uno
consegnato al legale rappresentante della ditta B.L.M. Trasporti Srl.. .

Lo stesso. provvedimento viene inviato in copia al Sindaco pro' tempore del Comune di Montecchio
Precalcino, al Direttore del Dipartimento Provinciale di Vicenza de]]:A.R.P.A.V., al Dirigente della
Direzione Tutela Ambiente della Regione Veneto, all'Osservatorio Regionale sui Rifiuti -di Treviso (TV),
ali? Società Acqua Vicentine SpA di Vicenza e al Consorzio di Bonifica "Alta Pianura Veneta" presso la
sede di Thiene (VI).

I
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B.L.M. Trasporti Srl- via San Francesco 54, Montecchio Precalcino.
I

Allegato 1 al provvedimento n? 33/2011 del 07.03.2011.

CODICE CODIFICA E GESTIO E DEL
DESCRIZIO E OPERAZIO I OTEC.E.R. MATERIALE IN llSCITA

Segatura. tructolt, residui di

Messa in riserva.
taglio.legno. pannelli di tructolare e

RI3
piallacci diversi da quelli di cui alla
vuce 03.01.0./* - CER 03.01.0S

Messa in riserva con rifi;ni della
Rifun) di legno - CER 19.11.07.

Segatura. trucioli. residui di medesima tipologia (ex D.M. 5298)
tagl io.legno, pannell i di, truciolare e Segatura. trucioli. residui di

03.01.05 piallacci diversi da quelli di cui alla
Cernita (per eliminazione impurità)

tagho.legno. pannelli di tructolare e
voce 03.01.04*' RI2 piallacci dtverst da quelli di CUIalla
Previa verifica di non pencolosnà. con eventuale riduzione volumetrica. voce 03.OI.(J.j* - CER 03.01.0S

AI/n rifiut! - CEH 19.12.XXII,

Cernita manuale o meccanica.
Legno variamente cippato. granulau e

RI3 1 RI2 1 R3 'riduzione volumetrica con produzione
CaSCal111di sughero tondelli 111

conformttà alle specifiche fissa/e dalle
di "MPS".

CCli/A di Milano e Bolzano

'Messa in riserva
Limatura e trucioli di matertaltferrosi=
CER Il.Ii!.OI

RI3
Messa in riserva con rifiuti della

Metalli non ferrosi=Clilt 19.11.03
medesima tipologia (ex D.M, 5.2.98)

Cernita (per eliminazione Impurità)
Limatura e trucioli d: matenali ferrosi=

12.01.01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R12 CE/? 11.01.(i!.
con eventuale riduzione vclumetrica.

;//11'1 nfnni- CER 19.I:!.XX"·,

Cernita manuale o meccanica, "MPS" per lindustna metallurgico.
R13/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche CECA, AiSI.

di ·'MPS". CAEF e UNI (per t metalltferrosi),

Messa in riserva imballaggi il; legno - CER IS.0!.03
, RI3

Messa in riserva con rifiuti della
Rifiuu di legno - CER 19.11.07.

medesima tipologia (exD'M. 5.2.98)

15.0 1.03 Imballaggi in legno . RI2 Cernita (per eliminazione impurità) Imballaggi In legno - CER IS.O!.03
con eventuale riduzione volumetrica. AI/l'i rifiuti - CER 19.1l.xX,I•

Cernita manuale o meccanica,
Legno vanamente cippato. granulati e

RI3/RI2/R3 riduzione, volumetrica con produzione
cascami di sughero tondelli in
conformuà alle specifichefissate dalledi "MPS'·.
CClAA di Milano e Bolzano

Messa in riserva . imballaggi metatlici - CER l5.fil.O./

RI3
Ùetalliferrosl - CER /9.12.01

'15.01.04 Imballaggi metallici
Messa in riserva con ri fiuti della
medesima tipologiatex D.M. 5.2.98) Metalli non ferrost - CER /9.11.03

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) imballaggi metallici - CER IS.OI.O.f
con eventuale riduzione volumetrica. Altri rifiuti » CER 19.1l.xX'I•

R13 Messa in riserva
Imballaggi /11 materiali nusu - CER
IS.01.06

Imballaggi in materiali misti.
Metalliferrosi - CER 19.12.02,
Metalh non ferrost= CER 19.11.03

15.01.06 inteso limitatamente' a rifiuti costituiti
Plastica e gomma - CER 19.11.0./

da imballaggi in materiali mis/i e nO/1
RI2 . Separazione frazioni recuperabili con Rifiuti in vet/'{)- CER 19.11.05.al/ribuibiJ& a miscugli di rifiuti d/versi. eventuale riduzione volurnetrica

Rifiuti di legno - CER 19.12.07.
Prodotti tessili - CER 19.11.08.
Altri rifiuti - CER 19.12.xX 1I1

Messa in riserva Tetro - CER IS.01.07
. RI3

15.01.07 Vetro Messa In riserva con rifiuti della
Rifiuti di vetro - CER 19.12.05medesima tipologia (ex D.M. 5.2.98) ,

Cernita (per eliminazione impurità) Vetro - CER iS.0!.o7
RI2 con eventuale riduzione volumetrica. Altri rifiuti - CER 19./2.xX'I•

16.01.16 Serbatoi per gas liquido RI3 Messa in riserva Serbatoi per gas liquido - CbR 16.0!.l6

Provincia di Vicenza - Area Servizi al cittadino. e al territorio.
Séttore Ambente- Servizio Acqua Suolo Rifiuti.
Contrà San Marco, 30 - 36100 ~ICENZA

Responsabile del Procedimento: Dott. Ing. Alberto Piccoli- 'f," 0444/908248 I
Referenté: Dott. Davide Beni - 'S; 0444/908252 '-. ':, -: I •
@;slIolo.rifiuti@provincia.l!icenza.it-;;;l,0444/908220 . ':, '.. ./
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Messa in riserva con rifiuti della Me/aIl;/errrJSl- eEH t». I :l.li:'
medesima upologia (ex D.M. 5.298) Metalli nonterrosi - eEI< 1<;.1:l.1i3

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Serbatoi per gas liquido - CEli I G.O 1.1(,
con eventuale riduzione volumetrica. Altri rihuti - CEli 19.1 :l.X.\' Il,

Cernita manuale o meccanica.
..JlII'S" per lmdustrio metallurgica.

R13/R12!R4 riduzione volumetrica con produzione
conforme alle speciùche CEei. ,IISI.

di ·'MPS".
CAEF e UNI (per I metalhferrosi): UNI
ed EURO (per I metalli nonferrosi).

Messa in riserva Metalliferrosr= eEI< to.ot.r.
RI3

Messa in riserva con rifiuti della
Metalhferrosi - CER I f). 1:'.02

medesima tipologia (ex D.M. 5.2.981

1601.17 Metalli Ierros: 1\12
Cernita (per eliminazione impurità! Metalliferrost - CER I('(II.I!
con eventuale riduzione volumetrica. Altn rifuu! - eEI< 19.1:l.xX,I,

Cernita manuale (l meccanica. ..MPS" per lrndustria metallurgtca.
RI3/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche CECA. AISI.

di "'MPS". CAEF e UNI (per i metalli ferrosi).

l'vIes'sa in riserva Metalli non [errosi - CEI< 16.01.18.

RI3
Messa in riserva con rifiuti della

Metalh nonferrosi - CER 19.1 :l.()3
medesima upologia (ex D.M. 5.2.98)

1(1.11118 Metalli non ferrosi RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Metalli nonferrosi= CEII16.1i1.18
con eventuale riduzione volumetrica. Altri riftut i - CEI? 19.1l.XX'"

Cernita manuale o meccanica. "MPS ,.per lmdnstria metallurgsca.
RI3/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EUNO

di "MPS'·. (per i metalli non ferrosil.

Apparecchiature fuori uso. diverse da

RI3 Messa in riserva quelle di cui alle voci da 16.02.09* a
16.02.13' - CER /6.01.1-1.,
Neon e rifiuti di ve Ira da tubt catodsci=
CER 16.():!.15*

Apparecchiature fuori uso. diverse da
Metallifenosi - CER 19.110:>

quelle di cui alle voci da 16.02.09* il RI2
Separazione trazioni recuperabili con Metalli nonferrosi - CER 19.11.03

16.02.14 16.02.13* eventuale riduzionevolumetnca Plasuca e gomma - CER 19.11.0-1

Previa verifico di non pericolosna.
Altri riinu, di vetro - CER 19.1l.()5
Rifutu di legno - CER 19. J:>.()7.
Altri rifutn - CER 19. I :l.XX'"

Cernita manuale CI meccanica.
"MPS" per lindustria metallurgica.

R13/R12/R4 riduzione volumetrica con produzione
conforme alle specifiche CECA. AISI.
CAEF e UNI (per i metalhferrosi): UNI

di "'MPS··.
ed EURO (per I metalli nonferrosi).

Componenti rimossi da apparecchtature
RI3 Messa in riserva [uort uso. diversi da quelle di cui alla

voce 16.01.15*-CER 16.01.16.

Componenti rimossi da apparecchiature Metalliferrosi - CEI? 19.1l,{ll

fuori uso. diversi da quelle di' cui alla RI2
Separazione frazioni recuperabili con Metalh nonferrosi - CER 19.1l'{13

16.02.16 voce 16.02.1 s-. eventuale riduzione volumetrica Plastica e gomma= CER 19.1l.1i4

Previa verifica di non pencolosnà. Altri nhut! - CEI< 19.I1.X'\"'"

Cernita manuale o meccanica.
"MPS" per lindustrra metallurgica.

RI3 I RI2 I R4 riduzione volumetrica con produzione
conforme alle specifiche CECA. AISI.

di "MPS".
CAEF e UN] (per i metalliferrosi): UNI
ed EURO (per i metalli nonferrosi).

~ (

Messa in riserva Legno - CER 17.111.111
R 13

Messa in riserva con rifiuti della
Riftun di legno - CER 19.1l'{J7

medesima upologia (ex D.M. 5.2.98) I

1702.01 Legno RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Legno - CER 17.111.01
con eventuale riduzione volumetrica. Altri rifiuti - CER 19. I l.xX tlI

Cernita manuale o meccanica.
Legno varia/nenie cippato. granuiati e

R 13 I R 12 I R3 riduzione volumetrica con produzione
cascami di sughero tondelli in

di ·'MPS··. conformità alle specifiche fissate dalle
C'CIAA di Milano e Bolzano

8
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Messa in riserva Vetro - CE!! 17.02.02
RI3

17.0202 Vetro Messa in riserva con rifiuti della'
Rifiuti di vetro - CER-I 9. 12.05

medesima tipologia (ex D.M. 5.2.98)

RI2
.Cernìta (per eliminazione impurità) f'wo - CER n02.02
con eventuale riduzione volumetrica, A/m rifiun - CER 19.I2.XX Il,

Rf3 Messa in riserva Rame. bronzo. ottone - CER 17.04.01

\

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Rame. bron:o. ottone .: CER-/ 7.04.01

17.04.01 Rame. bronzo, ottone. con eventuale riduzione volumetrica. Altri rifiuti - CER 19.12.xX"1

Cernita manuale o meccanica. "MPS" per lmdustria metallurgica,
RJ3/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EURO

di "MI'S". (per I metalli nonferrosi).

RI3 Messa in riserva Alluminto - CEH 17.0".02

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Alluminio - CER 17.11".02

17.04.02 Alluminio con eventuale riduzione voluruetrica. Altri ;'iflllti - CER 19.12.XX ,"

Cernita manuale o meccanica. "MPS" per lindustria metallurgica.
RI3/RI2/R4 .riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EURO

di "MPS". (per imetalli nonferrosi).

RI3 Messa in riserva Piombo - CER l7.(i"-fi3

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Piambo= CER 17.04.03

17.04.03 Piombo con eventuale riduzione volumerrica. Altn rifiuti - CER 19.1l.XX ,,,

Cernita manuale o meccanica, "MP S" per lindustrta metallurgica.
R13/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EURO

di "MPS'·. (per imetalli nonferrosi).

RI3 Messa in riserva Zinco - CER 17.0".11"

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) ZII1CO- CEH 17.1I"(i4

17.04.04 Zinco con eventuale riduzione volumetrica. AIII'i rifuni - CER 19.12.XX"1

Cernita manuale o meccanica. "MPS" per l'industrio metallurgica.
RI3/RI2/R4 riduzione volnmetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EURO

di "MPS". (per I metalli nonferrosit.
"

Messa in riserv.a Ferro e acciaio - CER 17.114.05
RI1

\ Messa in riserva con rifiuti della
Metalliferrosi - CER 19.12.02

medesima tipologia (ex D.M. 5.2.98),

17.04.05 Ferro e acciaio. Cernita (per eliminazione impurità) Ferro e'acciaio - CER 17.04.05
RI2 con eventuale riduzione volumetrica. A/tri rifiuti- CER 19.12.XX'"

Cernita manuale o meccanica, "MPS" per l'industria metallurgica.
R13/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche CECA. AISI.

di "MPS".
(

CAEF e UNI (per imetalliferrosi).

RI3 Messa in riserva Stagno - CEH 17.04.116

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Stagno - CER 17.04.116

17.04.06 Stagno. con eventuale riduzione volumetrica. Altri rifiuti- CER 19.12.xX'"

Cernita manuale o meccanica. "MPS "per lindustria metallurgica .
RI31 RI21 R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EURO

di "MPS". (per imetalli nonferrosi).

Messa in riserva Metalli misti - CEH 17.11".117
RI3

Messa .in riserva Con riliuti della Metalliferrosi=- CER 19.12. 02
medesima tipologia (ex D.M'. 5.2.98) Metalli nonferrosi - CER 19.12.03

,
Cernita (per eliminazione impurità) Metalli misti - CER 17.04.0?·17.04.07 Metalli misti ", RI2 con eventuale riduzione volumetrica. Altri. rifiuti - CER /9.12,.XX ,.11 ,

Cernita manuale o meccanica,
. "MPS" per Tindustriametallurgica.: ~ \

R13/R12/R4 riduzione volumetrica con produzione
conforme alle sPeé·ifìcl1f'C~r;A.AISI.

di "MPS".
CAEF e UNI (per Il11elàlli}errosi): U(II','
ed EURO (per l-metalli nbnjèrrosJ). f ',?!

\ , '" ''''l
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RI3 Messa in riserva
Cavi diversi da quellt eh C/II alla voce
I-.IJ-I.IO' - CEH /7.0-1. / /

Mctalhferrosi - CER /'J.I ::.0::

RI2
Scparaziunc frazioni recuperabih con Metalli nonferrosi - CEI? 19. /2.03

17.04.11
Cavi drversi da quelli di cui alla voce eventuale riduzione volumetrica Plasuca C' gomma - CEI? 19.1 l.lJ-I
17.(J4.1 (J'. Altri rtintn > CER 1'J./l.XX'"

Cernita manuale Cl meccanica. ".AI?S" per ltndustria metallurgica.
RI3/RI2/R4 riduzione volumeuica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EURO

di ·'MI'S··. (per i metalli nonferrosi).

Messa in riserva
Riftuti di metalli nonferrost - CER
19.IO(}l.

RI3
Messa in riserva con rifiuti della

Metalhnonferrosi - CEli 19. /:!.O3
medesima upologia (ex D.M. :'i.2.(8)

Ceruita (per eliminazione impurità)
Ritiun di metallt nonferrosi= CEli

111.10.02 Rifiuu di metalli non Ierrosi RI2 IVIIU}:!
con eventuale riduzione volumetrica AIIrI riirut! - CER / 'l. / l.XX ,1,

-. Cernita manuale o meccanica. "M?S" per lindustria merallurgica.
RI3/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EUIW

- di ·'MPS-. (per imetalli uonferrosi).

l'viessa in riserva Meialhferrosi - CER 19. I:!.O::
RI3

Messa in riserva con rifiuti della
Metalliferrosi - CER /9.1::.01

medesima tipologia (ex D.M. :'i.2.9S)

19.12.02 Metalii Ierrosi RI2
Cernita (per eliminazione impunta) Metalh lerrost= CER 19.11.01
con eventuale riduzione volumetrica Altri rifiut! - CER 19. / l.,\X"

Cernita manuale Q meccanica, "MPS" per lindustna metallurgica,
RI3/RI2/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche CECA. AISI.

di "MPS-. CAEF e UN/ (per.i metolli ferrosi).

Messa in riserva Metalli nonferrosi - CER /9.12.03
RI3

Messa in riserva con rifiuti della
Metalli nonferrosi - CER 19.12.03

medesima tipologia (ex D.M. 5.2.981

1912.03 Metalli non ferrosi RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Metalli nonferrost= CER 19./:!.03
con eventuale riduzione volurnetrica. Altri riftut! - CER /9. Il.XX (I.

Cernita manuale Il meccanica. "MPS" per lrndustriametallurgsca.
- R13/R12/R4 riduzione volumetrica con produzione conforme alle specifiche UNI ed EUNO

-di "MPS". (per imetalli nonferrosit.

Messa in riserva tetro= CER 19.11.05
RI3

Vetro
Messa in riserva con rifiuti della

Rifiuti di vetro - CER /9.l:!.O519.12.05 medesima tipologia (ex D.M. 5.2.98)

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) l'elro-CER 19./2.05
con eventuale riduzione volurnetrica. Metalli non/l'l'rosi - CER 19.12.03

Messa in riserva Riltun di legno - CER 19.1:!.O/
RI3 Messa in riserva con rifiuti della

medesima upologia (ex D.M. 5.2.981 Rihuu di legno- CE/? N11.07

Legno diverso da quello di cui alla voce Cernita (per eliminazione impurità) Legno - CER / IJ. 12.07
191207 19.12.06' RI2

con eventuale riduzione volumetrica Altri rifiuti - CER 19.1l.XX"(
Previa verifica di /10/1 pericolosità. Legno variamente cippato. granulan e

Cernita manuale o meccanica.
R 13 I R 12 f R3 riduzione volumetrica con produzione

cascami di sughero tondelli /11

di ·'M!'S" .
conformuà alle specifiche fissate dalle

•..••... CCIAA di Milano e Bolzano

Messa in riserva Vetro - CER 21UIU}l
RI3

20.01.02 Vetro
Messa in riserva con rifiuti della

Riftuti di vetro - CER 19.12.115
medesima tipologia (ex D.M. 5.2.981

RI2
Cernita (per eliminazione impurità) 1'1'11'0 - CER 10.0/.01
con eventuale- riduzione volumetrica. Altri rifrun : CER /9.12.XXII,

lO
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Apparecchiature elettriche ed

RI3 Messa in riserva
elettronichefuon uso. diverse da quelle
di Cl/i alle voci 20.01.21*.20.01.23* e
20.01.35* - CER 2(UJ1.36

Neon e rifiuti di vetro da tubi catodict -
Apparecchiature elettriche ed CER 160215*
elettroniche fuori uso, diverse da quelle Metalliferrosi - CER 191202

20.01.36 di cui alle voci 20.01.21 * 20.01.23* e
RI2

Separazione frazioni recuperabili con Metalli non ferrosi - CER 19.12.03
20.01.35* eventuale riduzione volumetrica Plastica e gonuna - CER 19.12.0-1

Previa verifica di non pericolosità
Altri rifiuti di vetro -C'ER 19.12.05
Rtfunt di legno=Ci.R 19.1207
Altri rifiut! - C'ER 19.12.XX ,I,

Cernita manuale o meccanica.
"MPS" per l'industria metallurgica.

RI3 / RI2 / R4 riduzione volumetrica con produzione
conforme alle specifiche CECA. rllSI.
CAEF e UNI (per i metalliferrosi). UNI

di "MPS"
ed EURO (per i metalli nonferrosi)

Messa in riserva Legno - CEfi 20.01.38

RI3
Messa in riserva con ri fiuti della

Rifiuti di legno - eEl? 19 1207
Legno, diverso da quello di cui alla voce

medesima tipologia (e.' D.M. 5298)

20.01.38 20.01.37* RI2
Cernita (per eliminazione impurità) Legno - CER 2001.38

Previa verifica di non pericolosità. con eventuale riduzione volumetrica. Altri rifiuti - CER 19.12.xX'"

Cernita manuale o meccanica.
Legno variamente cippato. granulati e

R 13/ R 12/ R3 riduzione volumetrica con produzione
cascami di sughero tondellt in
conformità alle specifichefissate dalle

di "MPS"
CCIAA di Milano e Bolzano

Messa in riserva Metallo - CER 2()(II.-IO

RI3
Messa in riserva con rifiuti della Metallifenosi - CER 19.1] O]
medesima tipologia (ex D.M. 5.2.98) Metalli nonferrosi - CER 19. 1203

20.0140 Metallo. Cernita (per eliminazione impurità) Metallo - CER 20.0/.-10
RI2

con eventuale riduzione volumerrica. Altri rifiuti - C'ER 19. IL\~,(<I,

Cernita manuale o meccanica,
"MPS" per I 'mdustno metallurgica.

RI3 / R12/ R4 riduzione volumetrica con produzione
conforme a/le specifiche CECA. AISI.

di "MPS".
CAEF e UNI (per i metalli/l'l'rosi). UNI
ed EURO (per i metalli nonferrosi].

NOTE:

I. Con l'indicazione "Altri rifiuti - CER 19.12.XX" si intendono I rifiuti residui prodotti dalle operaztont di trattamento meccanico di rifiuti in
ingresso all'impianto in oggetto. da destinare a recupero o a smaltimento. Qualora non sia possibile individuare un codice C.E.R. ncoinpreso
ali 'interno delle voci 19. I2.xx. potrà essere attribuito un codice C.E. R. diverso. ritenuto più appropriato per identificare il rifiuto.

\

1 ]
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PROVINCIA DI VICENZA
AREA SERVIZI AL CITTADINO E AL TERRITORIO
SETTORE AMBIENTE - SERVIZIO ACQUA SUOLO RIFIUTI

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1- 36100 Vicenza
Uffici: Palazzo Franceschini - Folco, Contrà San Marco, 30 - 36100 Vicenza
Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia. vicenza@cert.ip-veneto.net

Prot. n. 9689/AMB Vicenza, 07/02/2014_

Oggetto: Trasmissione provvedimento n. Reg. 021 del 05/02/2014
Ditta: B.L.M. TRASPORTI SRL
Sede legale e impianto:Via San Francesco,54 in comune di Montecchio Precalcino( VI ).

RACCOMANDATA Spett.le Ditta
B.L.M.TRASPORTI SRL
Via San Francesco,54
36030 Montecchio Precalcino (VI ).

TRASMISSIONE VIA TELEMATICA AI Comune di Montecchio Precalcino
Via Don Chilese,12
36030 Montecchio Precalcino ( VI )

AII'A.R.PAV.
Dipartimento Provinciale di Vicenza
Via Zamenhof 353 ..
36100 VICENZA

All' Osservatorio Regionale Rifiuti
Via Santa Barbara
31100 TREVISO

In allegato si trasmette copia del provvedimento in oggetto.

Con l'occasione, si porgono distinti saluti.

l Provincia di Vicenza- Area Servizi al cittadino e al territorio.
Settore Ambiente - Servizio Acqua Suolo Rifiuti
Contrà San Marco, 30 - 36100 VICENZA
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PROVINCIA DI VICENZA
AREA SERVIZI AL CITTADINO E AL TERRITORIO
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO - SERVIZIO ACQUA SUOLO RIFIUTI

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1- 36100 Vicenza
Uffici: Contrà San Marco, 26 - 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia. vicenza@cert.ip-veneto.net

Registro Acqua Suolo Rifiuti n° 021/2014 del 5 Febbraio 2014 Prot. n° O O 9 6 5 9

Società: B.L.M. TRASPORTI SRL
Sede legale e operativa: Via San Francesco, 54 - 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VI).
Oggetto: Modifica provvedimento di autorizzazione n° 33/Suolo Rifiuti/2011 del 07.03.2011, prot. n° 16688 e ss.rnrn.ii: aggiornamento
quantiativi di rifiuti in stoccaggio e lay out dell'impianto.

IL DIRIGENTE
Premesso che:

con provvedimento n° 33, prot. n° 16688 del 07.03.2011, successivamente integrato con nota n° 24081 del 04.04.2011, è
stato autorizzato l'esercizio dell'impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali, non pericolosi, sito in via San
Francesco, 54 in comune di Montecchio Precalcino, intestato alla Società B.L.M. Trasporti Srl;

con D.G.R. Veneto n° 2229/2011, successivamente integrata e modificata dalla D.G.R. W 346/2013, è stata sostituita la
precedente D.G.RV. n° 2528/1999 e sono stati modificati gli importi e le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie
previste dall'art. 208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 152/2006 e ss.rnm.ii.:

Vista la nota presentata in data 15.07.2013, agli atti con prot. n° 53307, con cui la Società B.L.M. Trasporti Srl ha richiesto di usufruire
delle riduzioni previste dalle citate D.G.R.V. n° 2229/2011 e n° 346/2013, allegando la seguente documentazione:

individuazione dei quantitativi massimi di rifiuti speciali, non pericolosi, stoccabili all'interno dell'impianto, con precisazione dei
quantitativi di rifiuti (metalli ferrosi e non ferrosi) elencati ai punti 3.1 e 3.2 del AlI. 1, Suball. 1 al D.M. 05.02.1998 che
usufruiscono delle riduzioni previste dalla D.G.R.V. 346/2013;

fay out dell'impianto con individuazione delle aree di stoccaggio relative (che conferma il fay out inviato dalla Soc. in data
28.01.2013 ed acquisito con prot. n° 8929).

Preso atto che le garanzie finanziarie presentate dalla Società in data 25.09.2013 ed acquisite con prot. n° 68447, risultano conformi a
quanto previsto dalle D.G.R. Veneto n° 2229/2011 e n° 346/2013 per quanto riguarda il massimale garantito;

Ritenuto pertanto di modificare il punto 13) del provvedimento di autorizzazione n° 33 del 07.03.2011 e ss.rnrn.ii., individuando i
quantitativi massimi di rifiuti (metalli ferrosi e non ferrosi) stoccabili all'interno dell'impianto che usufruiscono delle riduzioni previste dalla
D.G.R.V. 346/2013;

DISPONE
la modifica del punto 13) del provvedimento di autorizzazione n° 33 del 07.03.2011 con la seguente prescrizione:

Quantitativo massimo di rifiuti non pericolosi stoccabili all'interno dell'impianto (comprensivo di rifiuti in ingresso, rifiuti oggetto di
selezione e rifiuti prodotti dall'impianto): 600 tonnellate, di cui 323 t. di rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi elencati ai punti 3.1 e 3.2
del AlI. 1, Suball. 1 al D.M. 05.02.l998.

AWERTE
I. IIfay out di riferimento dell'impianto deve attenersi alla tavola trasmessa in data 15.07.2013 ed allegata alla documentazione

acquisita con prot. n° 53307 del 19.07.2013.

2. Restano confermate tutte le prescrizioni e le condizioni di esercizio stabilite dal provvedimento n° 33, prot. n° 16688 del
07.03.2011 e ss.rnrn.ii., di autorizzazione all'esercizio dell'impianto sito in via San Francesco 54 in comune di Montecchio
Precalcino (VI), inclusa la scadenza del provvedimento, prevista per il giorno 07.03.2021.

3. La presente nota dovrà essere conservata ed esibita unitamente al richiamato provvedimento n° 33 del 07.03.2011 e
ss.rnrn.ii.

Responsabile del Procedimento: Dott. Ing Alberto Piccoh - Tel 0444/908248
Referente: Dott. DaVide Bertl Tel 0444/908252
@: suolo.rihuti(gìprovlllcla.vicenza.lt - Fax 0444/908220

Provincia di Vicenza - Area Servizi al cittadino e al territorio.
Settore Ambiente e Territono - Servizio Acqua Suolo Rifiuti
Contrà San Marco. 26 - 36100 VICENZA
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INFORMA
Il presente provvedimento viene trasmesso alla Società B.L.M. Trasporti Srl di Montecchio Precalcino ed inviato in copia al Sindaco pro
tempore del Comune di Montecchio Precalcino, al Direttore del Dip. Provinciale di Vicenza dell'A.R.P.A.V., alla Direzione Tutela
Ambiente della Regione Veneto, all'Osservatorio Regionale sui Rifiuti di Treviso.

ore Ambiente e Territorio
ngelb.Maçchia ,
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Allegato 3 
Rapporti di prova relativi ai controlli effettati nell’ultimo triennio  

sulle acque meteoriche 
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  Allegato 5 

 - 1 - 

PIANO DI MANUTENZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE ESTERNA DELL’IMPIANTO 
DI AUTODEMOLIZIONE DI B.L.M. TRASPORTI s.r.l. 

PREMESSA 

Il “Piano di manutenzione” ha lo scopo di garantire la durabilità e la funzionalità nell’arco della vita 
normale della pavimentazione che dipenderà dall’uso e dalle condizioni ambientali a cui è 
soggetta la pavimentazione stessa; è pertanto evidente che, per preservare il più a lungo possibile 
l’integrità della pavimentazione, è necessario garantirne: 
– un uso corretto, 
– una adeguata manutenzione. 

USO CORRETTO DELLA PAVIMENTAZIONE 

Di seguito si riportano gli accorgimenti previsti per un corretto uso della pavimentazione. 

Ruote delle macchine operatrici: le ruote delle macchine operatrici sollecitano particolarmente la 
pavimentazione soprattutto ad abrasione, a trazione e a taglio. Devono essere pertanto verificate 
e, se deteriorate, dovranno essere sostituite. 

Rimozione di liquidi: alcuni colaticci possono esercitare sulla pavimentazione un’azione aggressiva 
nei confronti dello strato superficiale e pertanto devono essere rimossi il prima possibile. 

Prodotti per la pulizia: devono essere utilizzati prodotti neutri leggermente basici, con mezzi 
adeguati e cicli opportuni (lavaggio, risciacquo). 

Agenti disgelanti: l’impiego di agenti disgelanti produce azioni aggressive nei confronti della 
pavimentazione che possono portare a fenomeni di rottura e distacco dello strato superficiale 
della stessa; pertanto l’uso di agenti disgelanti sarà limitato a interventi eccezionali di particolare 
gravità. 

Gelo/disgelo: al fine di limitare i cicli di gelo/disgelo si dovranno evitare i cumuli di neve e la 
permanenza di ristagni d’acqua. 

MANUTENZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE 

Tipologia di manutenzione 

La “Manutenzione”, da eseguire durante la vita nominale della pavimentazione, si suddivide in: 
• pulitura; 
• ripristino della sigillatura dei giunti; 
• ripristino localizzato dello strato superficiale; 
• controllo e verifica di eventuali fessurazioni e della loro evoluzione, in presenza di patologie di 

degrado particolarmente pronunciate; 
• verifica delle patologie di degrado funzioni delle deformazioni della piastra (scalinamenti). 
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Programma di manutenzione 

Gli interventi di manutenzione vengono decisi in relazione agli esiti di adeguati sopralluoghi da 
effettuarsi con cadenza annuale, eventualmente col supporto di un tecnico del settore, a seguito 
dei quali verrà redatta una “relazione riassuntiva sullo stato della pavimentazione” alla quale sarà 
allegata idonea documentazione fotografica. 
In occasione del sopralluogo vengono esaminati: 
– lo stato dei giunti di costruzione; 
– la presenza e lo stato del riempitivo di sigillatura dei giunti; 
– lo stato della pavimentazione in corrispondenza dei punti di contatto con le canalette di 

raccolta, i pozzetti, le intersezioni con le strutture perimetrali (calettature) e le altre strutture 
eventualmente presenti; 

– lo stato dello strato superficiale (sfaldamenti); 
– lo stato fessurativo della pavimentazione; 
– eventuali patologie di degrado riconducibili alle deformazioni della piastra. 
A fronte degli esiti del sopralluogo saranno identificate le eventuali opportune “misure di ripristino 
da adottare con la relativa tempistica di intervento”. 
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RELAZIONE DEL SOPRALLUOGO DI VERIFICA DELLO STATO CONSERVATIVO 
DELLE PAVIMENTAZIONI E DELLE MISURE DI RIPRISTINO DA ADOTTARE 

 
DITTA: B.L.M. Trasporti s.r.l. – Montecchio Precalcino 
Sopralluogo ricognitivo in data: 
Intervenuti al sopralluogo: 
 
1) Stato dei giunti di costruzione 

� nessun intervento di ripristino richiesto 
� interventi di ripristino da prevedere: zone evidenziate in colore 

rosso nella planimetria allegata 
 Programmazione intervento/periodo: 

 
2) Stato superficiale delle pavimentazioni 

� assenza di sfaldamenti significativi/nessun intervento di ripristino 
richiesto 

� interventi di ripristino da prevedere: zone evidenziate in colore 
giallo nella planimetria allegata 

 Programmazione intervento/periodo: 
 
3) Stato fessurativo delle pavimentazioni 

� nessun intervento di ripristino richiesto 
� assenza di fessurazioni passanti 
� interventi di ripristino da prevedere: zone evidenziate in colore viola 

nella planimetria allegata 
 Programmazione intervento/periodo: 

 
4) Deformazioni della piastra (scalinamenti e pumping) 

� nessun intervento di ripristino richiesto 
� assenza di scalinamenti 
� assenza di fenomeni di pumping 
� interventi di ripristino da prevedere: zone evidenziate in colore 

azzurro nella planimetria allegata 
 Programmazione intervento/periodo: 

 
 

Gli intervenuti 
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